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scudi al mese che mì pappò regolar-'j che chi jpaga meno, perchè ha patri-
Imente ! Cosi i liheràli é ' eli aUocchi' monio minore, sente assai più ì 
co;me voi,; .s'ebbero l'impiego ma l'oh-

•N'::y>tU 

l?i Capitale pubblica^ îtia bella 
lettera firmata ,ti^ sindaco clerica^ 

Con stile faceto e, talvolta .,:bef-
Pardo si espongono alcune vmtà. 
Éiraticho le ĵ ^ualì' vnlgpno a carat--' 
ilei'izzai'e iteiripi che corrono; 

Ne gladìcbìnb; iniettori:' 'V 
Dal Municipio d^ 

ProylncU di Kpnia 
Sentitd: avete iW'ter^sirnla|(;^^;^-a^ 

Uciar forte, un fare i 'gradassi ;, ma 
[non biete voi certo che conoscete 
'arte di èsser- lìb^erali, di fare il pro-

ìgreiiM^^s^èrl |)rqtìttiyg^i'iflcati, 
sia c o r ^ ^ p v ^ r n ^ ^ d» 'destra •> con 
imo di Smistra. , 

Voi dito che hisòena avere delle 
* 'oni ; ebbene, no. Vo» dite che 

biso|ff|^;On; mostrarsi fautori del go-
enio pSiiaie di; magm'fióA;; memoria : 
bbené;no!'Vtìi 'dH îî é̂ ^̂ ^̂  

firii, eente maa^ 
làcapace di ve 

neno non ostentare ih pubblico il di-
;|j)rez2o per i buzzurri e per il lprqrtì; | 

Bìbbene,;nb.--' ^ •'"'[•'\.:l-' -'^l ' .'. ^''' 
No; Tib/no:'nulÌii di'' tuU'o questo., 
Sie^e^ piccini, pi 

con un cervello;', 
acre ùnaisptit 

segreto, l ò ' l ^ ^ s s i e d 
Ah! -voi non prevedevate^ nel 1870.' 

he uh pel giorno sarebbe stato, mi-
iistrp" dèirinternO éuaV e c c ^ ^ ^ "}\^ 

hbgo dì lavorare :; io lo' stipendio ih 
téro, MCOI : sexà\i\\6(i ìncbmo'do' -di • far 
due ricévute al mese, 'O la carissima 
libertà dì dedicarmi a! dolce far hietìte. 
Qiiella è una libertà't 

Voi ve. la sareste presa, forse, . ma 
io eh! io ho la visfà^lunga : questa 
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libeHà non me la evolti 5 prendere. àn> 
dai nel mio comune ; benestante, pen­
sionato, padrone del' mìo tempo, mi 
faccio eleggere cor^^liere comunale. 
Io elle avevo mostrato tanto amore 
per ;ì miei interessi : particolarif#tlon 

ifiva metterne ua^tantino a.disposi-
ziàn^ fdei ihiiev concittiadini^? * ' ' ;H^^ 

E: qui, sMnizia lamiii^ispléndida car- ' 
riera.; Una volta consiglière, mi sentii 
plinto dai dèmone dell* ambizione." 
yOlU ess^e^ '̂sindaco,^ ^ volli - dominare. 
Conte vi ci; sarestèfĵ îQSÌ. voi % Avi'ésle 
fatto àbjur^> cercato dJi^JconiiiUaryi' 

"Col-govèrhó.- i .v'^W,^'-.--' '-'''^^^^f '' -• 
Con un governo usurpatore ! Elicvi a.-

Sajjéte chefeci, io*? Mi feci preSidenj^ 
^ijè'dtun; .circolo cattolico. Sì, pFesidenS 
W^diun circolo.cattoUco^!^'' 'V̂ - .•'-•'«^^ 

uvi.,-,', \",-.-

comunali di' chi ha patrimonio mag-
giore. , -

;Ma le cinque lire di censo debbono 
•èssere-pagate al Gbhiù'he Q nel Oà 
ihhnè? Nel primo, caso si cpmptìtah^ 
come censo elettorale le ^ole làs^e di-

Entrano 

' r -

quale hanno il loro domicilio ammi-
I r 

• | l ^ 

rette pagate aZ' Comune: 
questo novero le sovrimposte alla fon*' 
xliafià, ' (terreni e ̂ febricati), y ' tù t t ì^ 
!é̂  tó(^ f che la lègge:'c^rvcede aì Co^' 
muni. Nel:secóndo caso, entrano tùtty; 
!ó impóste dirette fugate sia allò Stà--
tn 'sfa aJ Comune, sìa alla Provincia^ 
' Se il Comune non è che 
cia^ìori^;4' contribuenti, glP ammìni-

l|tratori|^ìi^ebborio eàsère eletti da cb-
loi*tì che sonò ÉOTlltjbuehti del Comune. 

niusso-

•^^fillv^si^orervìn parola divefttò" 
intfàco diffàttoléupoi cavaliere, r ' 

wjfmvsPM̂ e : jiina conìhìenda e 
I J , 1, L 

%iWdaco 

é 
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a Rifórma -̂  ^ ^ 

ârone 
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icotera : voi nò 
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DotifiÌÌJrt|lno; anche oggi a ripro-
urre 1 brani principali della relazione 

Marazio • 
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bmtóis&àri; soltanto it̂ fe'pugnava 
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0 prevea6vatev:?«a*m 
onosce .i'Wii -polli,".l'èssiTfmia^^f^^ 
'avvenire, è dissi fra me.e me: fae-
iamoriS^^Mropianoi'/llTiapr^ n^è 
ndato,^mai buzzurri, o l ^ l i ^ r i - ; 
rano, aVmnnò dì grazia tener con sé 
9ioro'che furono devoti al cessato 

governo, e a h S k gli coh^erv|,^j?;tùtt^ 
U loro fedeltà'! Biamìne l ta r te d'es-
sere in grazia dV'tutti i',governi, 
è quella di curvar la groppa! Più vi 
nostrale fedele ài cadutìj^^^iù i suc­
cessori si sbraccieranno a conquistar-
i, a farvi ponti (Toro,,^anqU^ . faî -
;;Ìi\mo il clerìcalefwavremo la prò-
kmmeMel moderatr: ehe^e^cftpijip 
m rovescio e saìgano al potere i 
tompìcpjjg della, smistr», t a n t ^ ^ e -
klio*. fìirèmo il; clOi'icale e il modera-^ 
to'" insieme ,1 e g^tlremo la jn'òte-; 
.none dfìlTe eccellenze ancora di làida 

venire. 
• VOI, che. a pretendete ad uomini 
miìienti, crederete ch'io vi canzoni. 
^0. E Se non mi prestale.fede eccomi 

Mo era del bepnumero uno degli 
tepiegati 'pontinci: Appena insediato 
(lui il <HMo'governo, è venuta fuori;':n'i*^A. eiettói^àle, dévtì doiK î̂ darm^^ 

Ìumo3^TO,imazioue. Bisognava sce-' censo . p | | allo neVComuni più gi:pssi, 
iére:,o accettare servizio e prestar perchè quivi s 'ha bisognò di maggiòH 

le. garanzie neir esercizio del diritto e-

Vr) Ridiiziono del censo 
:(^<|inqiie /ire «er; ' i-tóiSM 'I' Govminii 
" ." "'\ . . . , i^^'c 

Scemare il censo affine di aprire la 
• • • • • - , • : • ' 

porta, dei Comizi al maggior numero pos-
Hibiiei, di elettori èra neiranimo di tutti 

¥IVstMf̂  ' 
ad alcuno di essi che la misura del 
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censo foŝ se uguale per tutti i Comuni. 
Loro Ipareva, ad esempio, che, rag­
guagliando il censo riei Comuni di f̂  
classe a lire 15 od a li^é 10, e in 
^ e l l i di^"' %^i^e é, la legge fosse 
meffiip corrispondènte ih tÙtte= le sue 
parti. 
, Poiché il prosetto, ministeriale di-
vide i Comuni in. due classi, ed. alla 

•^ r ^ f In I 

prima apcorda'fraiìclùgìe maggiori che 
non alla seconda ; à fìl di logica viene 
la conseguenza, dicevasi.che il censo 
elettorale sia maggiore nei primi, in 
conh'onto dei secondi :,.se il censo;^ 

\ I _ T , ^ 

condizione dell';elettorato^ih ijuantò^è^ 
presunzione dì capacità e d ' i n d i p e n ­
denza in chi ha ad esercitare il di-

•• 1 

iurumevtbj, o andarsene 
Voi,ehe avreste fatto? avreste giura­

la. E molti ci furoiio, allòco'hi coifte 
oi, che nL-parono il capo : presta-

iono glB^ponto, e conservarono lo 
.fipendio. Ma io? ' ^^^^ÙÌ»-" 

lo, nsp()|y ne; giurar non voglio 
lEjl, un governo usurpatore ; io me ne 
"'«do. 

E me ne andai difatti. Ma il go-
•erno ituliaiio rrii liquidò la mìa pen-
•'one, e siccome non mi acconhiva 

I he tuetà dello litipendio, Sua Santì-
fì-4 come a lutti gli altri che sì tro-
ayanp nei; t;aso mio, mi provvì 
iéir altra metà ,' ventiquattro belli 

gara 
letterale. 
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Aggiungasi che neVcentri più po­
polati, le persone si conoscono, molto 
meno tra di loi'o. Le gare sono^pìù 
vive; quindi l'elettore deve avere più 
criterio e più fermezza per votare con 
coscienza. Tuttavia queste proposte 
non sono state accolte dalla maggio­
ranza, jperchè mossa dal desidèrio di 
rendere partecipe dell' atn^^Jstrazio-
ne dtìl Comuni^ il.' maggior numero 
possibile dì coloro, i quali ne soppor­
tuno i pesi, fì'vero che chi più puga, 
più interesse ha nella retta nmniini-
^trazione del Comune; ma è pur vero 

A questa conseguenza porta il rigore 
del ; ragionamento. Ma è da avvertire 
che àìibiaiho ih Italia Comuni iqùajì 
vivpniP^lt*'rendite patrimoniali ; sono 
'feij pòchi, ma ve iî hi». Nel 1876, 377 
Cbniuhi non sovrimposero alla ci^ritrl^ 
btizione fòndiaril. In ques 

f,~,iì"..''f-':' • " • ' •• . •"• i^^i? : I 1 . i • ^ ' • • : Comuni non SI avrebbero che elettori 
pper capacità; i j ^ ^ s a r e b b e ^ u g ù a 
^Noni èij^ppure cOhforme^^^verò che 
'solo! cSWpP^uali pagano ta^sè dì-i 
^i*M^l^at"'Òóiniihe, o g ^ f i h o Aei sijj; 
'.•steh^SPi'pesi eoià 
« r ^ - h a 1̂  tasse indi^lW^ tra % 

1-'' • , • ' . • . * i 

p t pnhcipahssima queìla del daziof 
Itìsumo- Dato che s i a ^ ^ ^ M t o r i 

soltanto coloro i quali pagano tasse 
dirette al CohiunÉEWriraahgonò eiscluèi 
P f l d r p o e i t t ^ l o tutti i cóutrt^ 
i S n t i della tassa dì ricchezzÉfMòbile;''̂  
'Ora .questo ifatto'può avere gravi con-
seguenze politiche. Avvertasi che que­
sta èsblusìoiie non sarebbe giusta, se 
^i considera che i 'òOrìti-ibueriti della 
tassa di ricchezza mòbile s'iWòohtràr 
tio e abbondano èopràtut^S^'heì; Coî * 
munì, maggiori, per i quali appunto 
il dazio di consumo ;è- il primo de\ 
cespiti d'entrata. E tanto menoóp-r 
pórtdna è parsa alla maggìoratìza que­
sta esclilsìOne, ih quanto è i#^^'còrs6 
d* esame un disegno di legge che fa' 
partecipi i Comuni, in qualche misu­
ra della entrata di essa imposta de-
i:ìvante dai redditi de'privati. ;' 

del diritto elettotale per capacità.. 

Il ìprogétto ministeriale aggiunge 
agli elettori per qualità: l,gli'j*mpie-
gati stipendiati o pensionati delle Pro­
vincie, dei Comuni e delle Opere pie.' 
9, i cittadini domiciliati da' sei mesi 
nel Comune; ;ed^yìscritti nelle liste 
elettòi'alijftolitiche del Comune stesso;-
3, i Kcenzitó de'Lìcei ê dégU^dstìthti 
tecnici."" • ' • • •,, •'••'• 

•Prima di addentrarci nell'esame di 
-: ' -

queste proposte è da vedere se sia­
no da'conservare gii elettori per ca-
paciià. 

Chi delibera le spese iocEiU , deve 
essere eletto da chi paga osse spefie; 
ùuesta è la legge inglese.;-E d'al­
tronde, chi non paga cinque lire di 
censo, colla fittissima rete d'imposte 
govérriative e locali che circonda ed 
avvolge tutta, Italia e coh un censo 
Cosi basso, come sarebbe questo di 
cinque lire? Quando d'altronde qua­
lunque imposta pagìita al Comune, 
alla Provincia ed allo Stato, ha il 
il ; valore di censo elettorale? Quale 
interesse hanno; gli elettori por ca-
pacità negli affari del Goihnné quan­
do possono benissimo dimorare' co­
stantemente fuori del Comune, nel 

'histrativo ? 
Tuttavia la GiunTaT^ha creduto di 

lanténere, contenendola in limiti di-
screti, 1̂  iranpliiggia^^eHa,,colila;^ 
Îft' quale massinieneUeicpridìzionìpre-*,! 

•Éìenti della -pubblica educazione' èi^ 
istruzione in Italia si raccomanda da 
sé. Gli" iihpìefati stipendiati, o,!pen* 
sionati delle Provincie, dei ..Oomn.ni, 
delle Opere, uie e i licenziati de Lir 
céi a degli Istitulivtecnici sono stali 
ammusai, aU^elej:tòè^ìJ;;/ ' 

Agli elettori- per caplcUa, la vo-
stra Commissione ha creduto, di as-

" • > .'• • ' K ^ i * * ^ . . ' , • • . '• , • , . , ' ' .. - , • 

giungere coloro ai .quali e stata; con­
ferita la citladinanza per nobili azió­
ni e le maestre. La prima di queste 
projiósje ha avut||,g.unanime il voto 
dyila .Giuntati, non cosi la seconda. 

réhè senza U; ragione del censo, 
per la quale II suffragio era stato e-
steso alia donna. Non uguale acco-, 
. , . ' - , ' - , • - • ' • '. • - , ^ # % % w ^ % • • • . • . - . - ^ 

glienzaha trovalo, la proposta di con-; 
l^pri^e. i' eleitorato-,;a chiunque abbia. 
cOlih|)iuto j l corso'elemènta)|0|^ 

« p a r s o allà-'màggieftnSf che'hòii 
tìonvenga allargare af^tanto il^cnterio 

- '• - •° , • • j ;^ ' i \ li •, . h i . r • 

della capacità da soverchiare l'altro del 
i m j — l ^ ^ j r i i - j . I . ' • • ^ ' - • H . 1 ' l • 

enso. Altro è il'.criterìo dell' eletto-! 
irato, politico ;: altro èì,ckuello dell'elei-
tòr'atò.^mminiéfcratiw^rattandosi del 
brini0, si può essere più larghi verso-
ita capacita, che non verso il cens&jw 
mà,;trattandosÌLdi elettorato àihmi-

• f S i " ^', 

luminaria, un odore cosi acuto e .;va 
rio-, (la prodtirre la più alta mar 
g l i a . ••• '^r^K '• 

Cpnf̂ incia ir c l̂ĵ pip..,.. dei./bJ^i, poi 
j.V^c^st^cci, de\\0!'Cape da ),deo, po^^f 
^a^-m i tte ; del g uaizeÙ(K:\é: ̂ f h a 11 e" di 

nppa e manegr/ie, 1© te^faie di sgitaz-
zetto, i bacini di frittole,, le caìdai©iiìS /̂̂  
della castrctdina, e il pesce nelle ca-
nestra, e i hovoletti all'aglio.... e pres-^ 
so tutta questa roba stanno ad uno, 
a due; 1 :;^et^d}l^|ìui non .^p^p^io d i 
squarciarsi il netto gridandoli prezzo^ 

; J ' • ' » • ' • n i ' ' 

p.la bontà della roba. Intanto al Cafg 
della Salute, stuona o un chìtarrìnol 
una; voce,, che p i ^ ^ ^ n n a ; / e:;pip 
lungi e 'è un concertino vocale di picrv. 
còli; biricchini; e ancora più in là, 
jq̂ î a Q1|^ ubl^riaco che ; strilla il Ìlfac-> 
cìiiàvi nelV finema del *,Sallo in Mà-̂  
àchera.:;pij ^̂-i . • ',...' ,-̂  
; Per r aria ppi ; turbinano , ,i • ^^óH 

Jlj^aveolenti del. friggipesce ; ̂  ll.iKfum(h 
grasso guazzetto, i pfipfuipi degli agUn 
e le^muschiAl^^ esalazioni dei fol 

ì .liS' 

' j 1 
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^ a . dove vado mai cacciarmi que-
^*f'OkM^^:;Ah^^|gor'1hessere/:questa^ 
mattina |̂ ^.codpstar;?^ia benedetta loì? 
*"f 4 t tp dÌvagai^e^*|i;o WpgUa^^ 
va dunque^dajprincjpW^t^'J'óvo;stamà--
no ìhrRuga RiitltO'Unv.vecchTò mioiia--/ 

jniiijpjuìettore V̂  

•^'''^mK 

• - .' 
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CorrisBoiitea filila DomeaìGa 

3|c,., che mi- dice : SaiS| |£#a, dovresti 
' . jj^i". la domenica,vneì; tuo. giornale, furr-

nisWlttìvò, si 'deve essere più 1̂ «̂- re iyi^tó dr chiacchiere, alìa.bupna, 
rali vèrso; la proprietà, verso chi paga h ^ ^ g e ^ ^ t a p i da altri fbglì.rfì F i ­
le imposte locali, v^so chi concorre] renzf Napoli e Torìhò: quattro cifflO--̂  

dirèttamente h e n l ' ^ s e c ò t ì i ù n l t t ^ f l % che rompino. la noja di sette 
spesanti giorni ne* quali, si.si sprofmr:^ 
da «iella sola .politica, e qualche volttv 

,jg|ìi si sente; a mancare davvero il respiro 
— BVayo, gli rispondo, e'Hti sembra-tn 
che 4«f!stQ sìa un affare per,fneJ Quat 

Il : hò'sOT^'bravo Lelio. Cafro ci trochiacchìere? a dirloitorna assai; 
nica una cor-

fisporìdènza s\Tl genere di questa 
'̂ he pubblichiamo òggi ihtitòlàndòlfi 
appunto corrispondenza della Do-
méntca. •• • ,••••-•••• :-^^^m' ' •'' -•'.;.^' 

* Dalle iagfwne, .2 hov. 

Trovo questa mattinfii^in Riigà di 
Rialto.iijv: 7^ per chi non tó Sapesse, W 
Ruga di ttìalto è una d!eile più carat-
teristiche, una dèlie più vive, una 

r ' - ' • 0 1 ' • 

delle più veneziane strade della città 
nostra. Ancora dai tempi in cui s'acs 
cecavano^ii Dogi coma Mriguelìij cjue-

fV •^:•!: 

st'ampia via aVèff un Hueàaiòhto^'siiò 
pròprio, e i primi veneti sé l'ebbero 
cara quanto mai.'Colà le donne coi 
bimbi in collo pregavano, pubblica­
mente il loro Dio ;-colà''*'più volte'si 
fecero-udire i tribuni di mare; colà 
si cahtava, ai danzava, si giocava^f 
non ràde vòlte si videro- in occasione: 
di paci domestiche, improvvisati dei 
banchetti plebei. Or tiitto questo , si 
intende, è sparito, ma in compenso 
c'è rimasto; una vita, un'allegrìa, un 
chiasso quotidiano, da destare l'invi-' 
dia ad altre e molte strade, più bèlle,; 
più regolari, ma eccessìvani'enté hia-
linconiche. Bisogna vedérla di sera 

, - , e- ' t T • ; ' * ^ ^ : . -

questa Ruga famosa I tn; essa si può 
dire c'è l'inventario dei costumi del 
nostro popolo;- attraversandola s'im­
para che cosa peculiarmente mangia­
no, b.evono^ desiderlhW^i' nostri artìe|-
ri, i barcaìiioli, i facchini, gli oziosi, 
le donne, i vecchi, i fanciulli. Dull'un-
golO verso l'erberiu, lino alla calle del 
Puitidiso e' è una sfilata dì venditori 
mezzo ambulanti, una tal ressu di 
compratori, un via e^vai di gente, un 
gridio, uno strepito, ima così strana 

tacile, ma che esse, valgono a ricer-
=care ilettori: è questione som^ament^ 
rnalagevole. No no, con ; me tanto, var-; 

L r^ F ' "" L ' I 

rebb^ per la ricreazione di-rciii mî  
parli,' ciie il 'giornale di domenica fdr̂ ,̂  

•Oessèi silenzio,. .-T-,'Siletiz{c^Ì^' pro,vatî *kr,n.flfci 
prima, poltrone che sei....'-t^fein quello-

e mi piglia rudemente pel braccio e m t 
trascina dai suo barbiere. Il mìo xn-
terlocutore, n^^^l, ha una barba .fol­
tissima,, irta j • Ì3Ìondo-scùra ;; dì. una. 
I . " - j ' •. ' ' ' • 

Incesi potente vitalità da ric^pscere soitp: 
gli ocbhi argenti ni-del, rasoio. La :testi 
invece, cioè, la, parte superiore delta 
ttìstal-è una landa deserta senza filo 
d'erba, liscia, lucente, a isettentrion 
ijo pOco;ayj,a!lata, a^mù giù sul ver-, 
sante dèstro pièna di rialzi e colÌÌhé_ 

1 ^ 

;: I l , rtìio iti(ieFlp.GUtoce, non^ è .fe:di^è 
• ' ' - • - 1 ' . I ' . ^ - • - •• - .̂  • : ' . - ' 

per .questo rovescio della medaglia 
quanto si sia amareggiata la vita....... 
lui che dì parrucche non vuol saper-^ 
\\Q\ Per un migliaio o^n . centitia^g^^v; 
capellilavrebbe, tempOfa^^iìSpèso; tre--
quarti ideila sua fortuna ; ed ora che 
parlìanio ,; per yr ì^qua lche : decina^ 
sparpagliata qua e là si Sentirebbe 
disposto a cedere qualche anno di vì^ 
ta . . . . La sua aspirazione è diventata 
una manUi, ed egli se ia prende più. 
volte con chi ha il capo fiorente, per 
esetnpiocome il mìo. I calvi, t?e sonio 

igiovàni, lo fanno beato; una t r a p e ­
lata lo disìtoglio dai più; brutti pen­
sieri. Vi dirò solo che in teatro quan­
do vede dtil palco una quantità dì-
Crahi lu'i'ìdi, trova sempre buona UL 

r 

commedia 0 l'opera,.,, in caso ooiUrarì» 
prima freme, poi sbadiglia, e finisce, 
coldormire. Per un dramma nuovo del 

1^. f 
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<<)pmione,^fìd , egli • mi rlsponoe^ serio 
r«erio; che^^pi .ch'io ti dica se quòìfe 

^^e r%i^^a tea noti î è'era un ' calVpv u-
^ o ! o l : Voi mi;c(ir6te l e t t o r i ^ e s t o 
è «n matto; Sn%, egll'ha tSiW'Sag-

:gezza da vendermi/'Gli è succeduto 
"bensì jjn caso brutto 'ìncflUsacWue-
IÌà';tìiatitóiihza di capelli, che per po­
co n<?ÌÌè^ttQrn'ato'^ftit«!èÌ-aùtì siifci fà^ 
gione. Ne\ 1841 im burbierp di Parigi 
Stampo di avere un secreto sicuro per. 
far crescere#iCapellì ; bisognava però 
'Testare in-casa Sua uri intero'.ma5ie;# 
•ogni gl.Q('no lascitirsi fregare il capo 
• <iue intere ore. La spesa era quindi-
emìiia franchi, pagabili soltanto alili 
'riuscita immancabile aell' operazione. 

I y 

infatti i capelVpcrescevamo, mafesta-
x'a guasta, la sostanza cerebralel Lo 

redeteste?'11-^l#^th\icd ;partì per 
l^arìgi.^. m r tion • resistettfWtìf'gior-

i alle fregagioni !t Altro non vi dico. 

; Celio mèo .^ 

: ^ 29 Ottobre. I l 

^ ^ l / ^ - ' 
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Che il meglio sia ntìmico del bene 
. cosa ormai^dail' espevienza^-^dimo-

strata. '^ • - - ^ i i s à . •••• •".•••••' 
Tale verità trova ora appunto la 

sua applicazione nell'ormaì à'pĵ i';qvàto 
nroaetto di riordino di questo^tì^tlegìo 
^Convitto. 

La maggioranza della Commissione 
incaricata^ delio s^ji^clfepèr 1̂  riforma 

^ i esso, senza prevedere tutte le coit^ 
legueme incòmpatvb#tìÀtto al ca^ 
ratterey*; natura ed indole di qùèstii 
cittadini, ^ébbe là dabbenaggine, di 
proporre" là-'conduzione 'in vìa econb-i 
mica, con quanto vantaggio si dell'I­
stituto che dèli'Ecòntfraià Coihunaìe, 
appialo'Iddio, mentile l'èsito solo pò-' 

:trà dare esatta giustificazione. • .. 
i II Consiglio stesso poi senza un ac;' 
xjtffcato -studio reclamato dall' impor­
tanza fdi é è l K ^ r o ^ è t e / e s W z ^ a 

mttia^ tìifpiitione ì^^plféà; aWmT îf 
s t r a t t a ed econornica,' prevenuto neMàf 
sua maggioranza come cosa migliore 
4i dòverl'oUobndùrre in economia, con 
1ina^Btì•ìl|^i3tà^^1nqual)flcabile lo ap­
provò,- siippohendò ,.chW#*stìa;^ attua­
zione fós«è r^affaré più^ semr>,licò del 

ondo, escludendo anzkaisnon quâ ^̂  
siasi discussióne e conWnto sopita 
altri progetti'prei5entati da sorule e 
probe persone col sistema d'appalto. 

Ora poivairilitto, esecutiva ''tali •e' 
tantrmva,^^(l^:èiamo^ \ièi • primordi) 
sono ffli ostacoli so Hi, da costringere 
la rappresentanza '(1) Corriurìale non 
solp a modific^^rlo ma a ritenorlo pei 
ietterarmorta. ; ' 

InfAttÌ'e3tì(i%òèettorédatùj:si^iV.datb 
«ìinimo^ dr'Ni'5t)jftfinì inse r i i : por-
ava un aggravio di'étipè'ridi'per'per­

si istruttivo che dì servizio a 
I ' , 1 - ' ; . ' -•:J" ' • I . 

8000; ^ 
Non essendovi- che 40' alunni • circa, 

Itta Rappresentanza non volle^om^ 
proniettersì ai rìgiVardì : dell'-eCbnohiia 
pubblicai eusebbeno/con avviso. apHséè 

Concorso'ai vari no^li indicato dal 
Idrogetto, purè devogaudo dallo stesso, 
;^onvenni corf^^lcuni candidati per una 

(ioUa fnomina 
X^u^'-
fì hi 

Coron one 
crmciiiesta. 

E viovrebbe il Opnsiglio poi,, prov-
I'^Ì; 

Um&: nellSBereàso del rcittdàini a 
tlile anórnrtaló condotta, !:« stubilire, 
uti'^ volta adattato il fallace e perico­
loso sistema della condizione econo­
mica, che essa sia fatta iritegràlmènte' 
a senso dei progetto fjpi^i^ '̂atq, oppUró 
^addivenire al sistema d'appalto. ' 

In (jualunque modo,,un provvedi-
nto è .necessiirio. 

Ofrcwiso.' •fWTi'-

•^. 

le 

— Dal giorno 4 all 'll del'̂  

ferrovie dell'A'^"'"'*''=' -^^^•-*-^-''^ 
1 ^ — ' ^ V 

tdiia aii'inUMito di 
fticilititre il t f^ i^^o dei :,forestÌi'ri a 
Treviso, ha disposto die la validiià 
de» biglietti di andata e: ritorno ytór^ 
n^lieri che verranno disti ibdìtt;; per 
Treviso, dalle stazioni abilitate alla 
vendita, sia prorogato, di nn gioruo.: 

t i d lMè . -— Vòrab'il meriggio d'!i 27 
.p .p . ottobre * Cf?rtoOi A, dì Prata 
(Pordenone) volendo estrarrè da un 
canale una radice d'albero, perdendo 
.i'etluilibrio, cadde nell'acqua alla circa 
duo itietri. Estratto poco dopo daial-
cùm'compaesani quasi spirante, ces­
sava iii breve (li vivere, malgrado tutti 

p . soccorsi prestatigli! i 
: /V©ia©^.isa«— Ieri, rin, ora don pre-^| 
cisata, cadeva accid^iitalm^nt^ 'noi? 
t'ivo Friuli a S, FcZig^ il banibino 
Pafdin Giovanni di Pietro di aiiui 8, 
abitante ni CaHe de^ Crtsfo a-Si: Fé-

Jice N. 4251. I parentìv a quanto ci' 
si; narra, si accoi^s§|.g,;,:della; soiiigura^ 
solamente quanciq videro ga-lleggjare 
sull'acqua il berretto del mesuhinello, 
Bàtisi tosto alle più pronte riòerche 
riuscirono ad estrarrè...^ il*oadaveririo 

,del povero fanciullo. :. 
, —^I^a,Patti non andrà più alla Fe­
nice di Venezia. Gli ìmpresarii aveva-

sind-domàwato alla società' pròprièta-
ria^^Fsussiaiò fdl lire 30,000, per lar 

'^caniara la Diva in ' quel teatro per 
quattro sere.,^^|ti.,.: i '-. ;••-< ;.• •'-.:': 

. Radunatasi* aTPùopp la società per 
•àficiidere ,sul dòmandut^^jisìsi^ìp,^ rir 
spóse 'con uh no, jpiù acuto del dò 
diesis di Niccolìni. '' • ' 

•tano^ 

' l*m(oóaé'Novè)nhrei 
^ , ! - 1 , 1 , " : • . -

anni or sono sui coUt di Mentana i, 
htiassep^^tcti- •^^J|^i|P**^ U^ facevano 
'tómi;iggj|i;;suì' petti dei garibaldini 
che' volevano riunirà Roma all'Italia. 
, Ribprdiimio con ri4pnoscenza.-i pro-
•di caduti in questo; .giorno sotto,:^|; 
piombo pretino e napoleonide. • " 
; Bo,haparte mori in esilio — Roma 

' ì 'deil 'Itrtlìa,.^ J l . " ;• ; ;. •:••;-::;:•-•.•.;•.• 

['•'"t poveri, m9i;M: P ŝsor̂ ^̂ ;; esultare 
nél.le loro fosse*, essi' hanno trionfato. 

if|r;apI^jjet^e e la:lena péf còjnr 
pe re qùèli*op0fa q;ulftnqu^^3a cuf sì 
assef^na un premit» eventuale, :. . "4 

Il t^irmine al lavorone troppo ìon-
sito incertissimo anche par 

un ingegno eminente. Qual è quello 
scrittore, anche dì pólstì, che, possa 
yipi'SÉettèr^i I'approvazióne^ di un 
giuri, composto senza'dubì)io:"di braVe' 
pcréoiie, ina dominate chi sa da qtiali 
idee, da quali pregiudizi, da %W^l 
uiuori? - ; : • ,•; 'iM't̂  
^,Una volta, ma quelli^ son tempi ah-; 
tttjhi, i grantìi^signon^'cdlfevato IMff̂ ^ 
gegiffî ^St un iiomo,'; lojricompensaVano 
e la incoraggiavano in mille modi^ 
senza prescrivergli iilcun programma 
definito, senza i\sHiegnargÌi un^,j|i^rmine,; 
ichine ad una ciambiale. E i capolay î̂ rì 
di letteratura, dì pittura e di acoltùra 
venivano su a decine, a, centinaia..: 

Ora ài bandiscono dtù concorsi a prer 
ipii, or si prescrive,^! argomento, . il, 
,modo^:quasi, quasi .-ìi presqriv^er,ebbe. 
persino la pennu..;. d'oca e la, qualità 
della :<!a '̂ìa. ^ 

Nel,caso, indicato in principio, del 
premio di cinquemila, lire, siano pure, 
in oro, crede il signor ministro phe, 
bastino pei'fare, gli studi? consultare^ 
migliaia di libVi e mauosciitti e fare 
dei viaggi ih Ocfélte, tutte cose indi-
Spensabiii per .inscrivere una buona 
e completa stona onentater ., ,[ 

Un uortìo di grande, jngegno, spinta 
dayj.^Kì'ande amore alhi storia,., pos-, 
sessomdi mezxì f(haaziarii per viag-
aiare 0 tautofpr.tunato da tj^óvarechi.' 
glieli fornisca^ farà forse,,una storia 
Orientale, degna di passare alla po-
Stenta, ma; non sarà certo per,mento 
della cinque mila Uro promesse da un> 

' - " . ' . : ' ' ^ ; l i '•••''' " • ' - ' ' • • ^ ^ * 

mmistrof*' ; > 
I^sDsitde v e n g o e dtove v a d o ? 

^ijAnche alle guardie dì P. S. ne 
toccano di curiose. Ieri a sera un iui 

, dividup dall' aspetto ^un JiiB^^ êquivoco 
l |tiend0%;rtreno, pr(:(venìfìnt0 da Ja-^^ 
nezià , è'^i^resenta;senza ,viglietto alla 
porta.4' uscita. : ,: •' ì 

y I 'm 

TC 

'dirU'tlf^bòiM^'tt'Iiffcve - j ^ ^ ^ " ^ " " ^ " " " ' ^ 
ir in tomp 

elle case, che come dffieVaun illu-r* 
stfe ^rnhgistrat(i|jhd heceèsarie àT^iitia' 
città iion altrimenti ^elle cloache, la 
guai-di^df Pr &, i^-tìskronò ieri a 
sera urta fanèidlla ut'18'anuì, di con-
dizione ciuneriera; che il vizio uvea 

ì 
r '.,' ^ : • : • --"-' J f ì i ' ^ ' - f 

II, biglietto. : : 1 . -

Wi^ 
:. r 

• P ,v ^ 1 

: 

a» 

.ydiminuzione di stipendio, .ed. ommise 
la nomina, che reputasi da più.neces­
saria, deli' amministratore. #^ 

E questa catica éTOeóteVnente ' ne-
essaria chi !a copre? Un assessore.' 

Ma, siccome esso è Giudice e parte'-
nella faccenda,-qual guarentigia ofiVe 

iubbiiiiiW'̂ ^ullé somme che gipnial-
ite ammìnièt^a? ; 

•fE lo prova benissimo il fatto ora' 
.successo delle 1000 lire sciupato 'nel-
'^acquisto di una cucina^ economica 
<jh9 poteva al più valerne'700^**^ 

Se tale faW^è vero, Ih Rappresen-' 
tanza Municipale stessa dovrebbe'pren-^ 
dere una determinazione per togliersi 

molte, chii riteni'oiisi infondate ac-
oùsè, e anche per dare una «oddisfaiiio-
i-ie ai pubblico dell' insussistenza di esse 

(1) Per la pura v.?,i!||à fiafà daeccepirsi 
dalia Ràppr«S(?ntahza Mnnicipiilo il si­
gnor Pela Luigi, che eume pratico in 
tali faccende, opponevusi sempre al 
sistema economico. 

Vaia Bi>B'<3î «fl>t'S»7'8«iise «'d m 
,''•—,Vì presento Cenerentola y 

non già la povera fanciulla,vestita dì-
bigello, che meritre le sorelle danzano 

•• ' ] . l ' i -• 

nelle feste cospicue,, s'accovaccia ac­
canto al fuoco, chiedendo, ai,tizzoni, 
semispentì un ,gp di .calore; non già 

.quella p̂ yie-ohi Ceuercntp^ct, che.furma-
Wa le dqliiiedellé mamme or fan-rio due. 
anni al teatrò'GàVibaìdì, ma una-Ce-, 
•néréìitola che parla e. scrive ammodo, 
che fa passar liete le .ore a ehi Ma, 
legge, vi prtìsciito sotto questo nome 
unrjiie^uankó mai un giornaletlo set-
timanale che, vede .là' luce a (lenova 
che còsta;solo,̂ (^^eÈ^Jlj^ lal semestre ,e 
che v'assicuro io, vate mòUp, ma:molto 
p i ù . • , .• : . , . . ' . . • < . ! 

j'.Fatta la presentazione, con un'au­
dacia da .^bblicibta, perpetro impie-
diatamenie ' un : fi^^ ,̂|̂  alta , presentata-
f vi' prego .di leggere q^iesta notizia 
di,concorso, insievne alle sagge rifles­
sioni che la set?uono : 

E stato annunziato che il MiuisLero 
dell'Isliuzione Pubblica decretavate-
siè un premio di L. 5000 in oro a 
clii scriverà la migliore Storia Ori 
tale. Q^nesiQ L. 5000 in. oro, resteranno, 
ne ho ben paura, nella cassa ministe-r 
riale, come tante altre minori somme 
giacciono qua e là, a Milano, a Fi­
renze, a Napoli ed altrove, aspettando 
un ai(tore cjxe sappia o vòglia guada­
gnarle. 

Io, per me, sono poco persuaso dol-
rutilità pratica dei ooncors»! a premii. 
Essi non danno corto l'ingegno, e que­
sto non ha bisogno di prova; io di^S 
poi cliQ non danno neppure la voglia 

H 
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IlbigUettà{d^l;;S;uò pftsto., 
Io.viaggio senza., ; , , , 

.: , 'r-:Un^*fi^p.re,,molto comodo' e 
molto economico, non glielo nego. Ma. 

|non seippre.siamp noi soli, a pensare 
*̂ai fatti nostri : qui-e'è di .mez20 la 
società ;deirAlta Italia chei non appro-, 
va phnto^.il^sud costume, j , ; ; .̂  .. 

— Io nori-.conpscp questa ,società: 
, |Tr Favorisca rivolgersi a questi si­
gnori che gliela faranno conoscere. . 

Con queste, parale il ricevitore dei, 
bigliettai affida il,:,̂ "flial capitato .viag­
giatore alle guardie di P. 3. j ; ;é.: CPT; 
mincla il .secondò, interrogatorio.-^ 
; - " - . C h i , ' q . ; l e i 4 ^ ^ v v ! V r ^ ^ . - a . : , ; u . - , , . • ^ 
- ; - - . I o ? ^ • , . , „ . , . , . . , : ' : . : 

,r- Olà lei^Ohi è'? .•.:-, 
r— Non lo so. , -

.^iLe: due,,- guàrdiW sì guàidarono in 
faccia, e torcorto la bocca cbrne se 
masticassero qualche cosa di amaro. 

—; Come .si chiama, il.;i3uo signor 
po^dre?,:; . , , . . 
• -T-,'Non he. ho., •̂;.- •• • ^^'^^ -^^ 

-T?, fer 4^sg"?azJato che •ellàU^ia nel 
mondò, avrà .^Imeno una madre. 
....•..̂ r*i Ncimmeno., * • ' •:" ' , _ • • 

I 

, Rispose il brav'uomo con quolP a-
rìa, ingenua con cui la educanda neisl 
Miserahili di Victor Hugo'dice che 
quando nacque lei*sua madre non era 
presente. •''. ~-•.*mé^w----
. — Le sue cartel 

— Non so di carte io. 
. ^ 

Quel povero diavolo non sapeva nep­
pure di, essi^re al mondo. 
. — D o v ' è diletta'? : 

—, ;'Iìbve/vogUpnp. 
,Lq guardie profittando della con-

cessiode se io condussero in gatta­
buia. , „. , : 

T<&jt l e f a i n i g l ì e . — Crediamo 
opportuno ricordare a tutte quelle 
faiVilglie che hanno giovani nella le­
va per la classe 1857 e tìtoli por̂  in­
vocare l' esenzione dal servizio dì La 
0 2.a categoria, dì non lasciar tra­
scorrere il tempo utile per presentarsi 
agli Uffici mMlIpaiì por avere i do. 

t r a | ( ^a t a in quel luogo.' 
fcalB.B^g-m§i.aH. - r , Questa aerai 

,̂  cosi iuttQ, le succéàsive doméniciiò 
alle ore « ha luogo la, festa di pattt-
,naggio, alla quu|o soW'hosXrc gentifi 
wignore vorranno continuare a far 
buon viso. noi.siamo gìouri che/ vie-̂ ^ 
scirà un piacevole^ ritrovo. 
•̂  Tcat.a"«,3.-|ìì^riS>aldS», ,-^^Ieri,Serrt 
la Pedretti ebbe un pieno successo. 
Meglio di .quello che, ella ;.fece credo 
che' non si.potrebMrupprosouture la 
parte di, Ga^^rk'Z^a.i.No, fece, assoluta-
niente una vera creazione* In tutte le 
filine seppe farsi.applaudire. Ma dove 
superò l*aspettaliva, dove fu grande, 
inarrivabile, fu nell'ultimo atto. Io la 
veggo ancora maestosa^^e • raggiante dî  
,|,nt]9r^, rapita come.^^ptas i i t declaW 

mare ^ultimo carit^Slì'^SaffQii Io lai 
sianto anpòrl^^uella sua voce ora fle-'ì 
bile ora tonante risuonarmi all' orec4 
chió. Ed ili?tipubblìco la comprese^ la 
intoruppe coti gli. applausi e terminato; 
j'at^o la,.volle due volterai proscenio. 
!(>• (li;; certo .lar ricorderà per lungo. 
. Impipo. \, : '• --^-i,- ^ . ^ ^ ' • v ^ ^ ':':y • -

^0à che II Soldrini fu. xxn^Arólàà'f^^ 
tettò. Come dissi anche l'altro giorno, 
artista, vero continua sem||.e ad, acqui-
,,tìtarsi il favore del pubblico; Un ibra-
^|^ÌÌ|i|e:,.àV;SpÌJ?'ÌQ;Che;gotto;^^a<^ive8te 
.èi .Voifar̂  fu inapliùutabî  

L'on. £|reuzo appaffiene a quel 
gruppo W , deputati indipendenti 
che preride il nome dall'Qn. Gairoli-
li Stici«cliscorso quindi non man­
cherà certo cPinteresse ed il Bac. 
UìgUone sarà lieto di riportarlo 

nella sua interezza. 

Ti comitato;;pel nlanumento da 
erigersi a Mentana pubblicò un 
avviso con cui proroga llnaugtirà-
zione déLmoniimento stesso f̂uto al 
,25 novembre. ,>^^^ 
,::;:C,rediamo ,̂saper6::Ghe questa.pvo-
.r9S^;Ì^'penda dar:fitardo frappo-
sto all'apertura del parl|vnentÒ, vo­
lendo ;il̂ ^ comitato che'la'solennità 

ideirìnaugutazìone del ' triònutótio" 
riesca,splendidis.gima e vi^^Wiijo 
Intervenir^ molM denjutatiqe ibrsa, 
anche una rappresentahzà ûfficiale 
delle Camere e del Senato. 

i-il m 

jJ}'Caffdrpi,M-cùh: riseèW^Mò" se-
guè'nti interessahiiissinie informazioni 

•'Vi ^"V^ 

anche iutf i^l ì àltriy^che c o h t r i b » n o 
alsùccesso del dramma. .• -.i f:,rji^ 

i l . . . I l , • 

..f, Questi^ sera glj 'iAnimàliparlaniuì, 
\\k speran?%:,chS'^ì;l"pubbU(i^|3Corra^ 

^m^meroso mi'ài&pensordal; &o|it̂ ^̂  

Al Cimitero, forse 
più chòin qualunque altM^luogàf^ii 

^tudla,''il'.cnor6^ utàKR,'?.i Ul - i'J - • • '-̂  
QteStò •brqvISìalogofavvéniie stàV 

I niane e fu udito colle proprie orec-
chie da chi scrive. . . 
. l f i | ^ " ^ ^ ° <*' cuore^ incontra nei 
inesti viali delle croci ,j|g^^^QOnoscente, 
famoso egoista;, fa un attp disòrpre-. 
sa di trovaI;jtì^'m^q^eoluogOi ' • ^ •̂'̂ ^ ^ 

Questi ferma il dolente, che avendo 
•-mpì-à , . \ -•-.-.> • ' ; • • • • • ' • • - • 

gli occhi rossi di pianto, cercava di 
non lasciarsi scorgere -̂̂ * e„,eli: dice : 

[Sei venuto a,trovare tua madre*. 
non è vero ? 

i 

•> ' . V ) -1 !, , 
^-^••^l 

— Si l'isponde il primo con un?™'^ 
di singhiozzo nella voce. • . , , : 

y ' 

-T*ÌIoanveco sono venuto a vedere 
,•-• . : ,, , ; , j f l i i t i . o > / ^ >- i : •- -.imi,-' •• ••• • --'••• • 

se lai croce di mi.i suocera e ancora 
. ; • : . • - - - ' . . • • '••:%mHf: '' ' • • • 

al suo posto^ per . assicurarmi ch,e? la 
sua moiHe è'proprio un%j:eaUà., , 

I.»ii^O|^rj^,|B|»na dei» pezzi che ijf.; 
Musica : Cittadina suonerà ogfî i 4 ih 

VitLono Lmanuele alle ore 1 p. 
1. Polka Augusta San Fiorenzo. 

'•2. Sinfonia VespH'Sicilianiyetà\J' 
^.:bùùQ\\ìì^0'Vgbnótti;MayevW 

'fi.^<- I ' 1 1 

4."'vÌlzér Cóncgliànó al cìdàro di 
^ìima Canò/ ' ' ' • '''''' ^ ./ 

'5 . Congiura .Enìanì Verdi. ' 
6;'Marcia^^H'^ ' ' ^ 

I Hf 
^ I. 

•Mfl •! -

.: j±iB^^jijjyi:.tij,fc:^xx)i: 
l^ovenìl>r«) . 

1867 -.i, -Tr-;,,I>rote3ta .dii^io IXr;con-
trp r intèry^ffl||delt,' arhiata italiani:^ 
nel'territorio'di Roma. ' 

% 

;SÙlla nostra marina: 
«'Prossimamente ayrauno' luogo pa 

recghie promozionj^^^tra gli uffizìàlv: 
g<?nerali della, I ^ ^ ^ ^ ^ a . Segiiendo ' 
l'esempio dato dairòp. iMuzzacapo per 

^r^s^rcìto, si assicura ciie l^onor. Brìn 
-proporrà quanto prima la nomina per 
^^elta a couir'umm.ragU ,dei. capitani,^ 

U Vascello Ferdinando Acton,'fia^te|lp ^ 
,4^l|eX-ministi;o,d^lla..|i^|^/ia'^^Ì^^ 
.Flnèati, già:,,deputatVdi Valdagno. , ' ' 
. «jA quanto però si dice, lion sarà' 

vìnvtìce provveduto, almeno per qual-
^jhejtempo, al posto_di ^vice-ammira­
glio rin^àsto ; vacante.^p^r la morte del; 
conte Eugenio De.VirV. 

, flrCì si Tìferi3ce,'ed è con dlspiabe-
ve ch^dmmq questa notizia aiffiostri-
lettori, che .il. contìf'ammisaglio I fe t^ 
Carretto, uno. tra ìpi.ìi prodi; e;valQnt.ì,fe„ 
^ c i a l ì . della nostra marina, il q ^ ^ 
tantji S| segnalò^^^eljtjnfausta ^lòrna^g^t. 

( ,,̂  L'on. rpinistrq^ d^lla, mari 
rebbe che avea'se 'intenzione di pre­
sentare al parlanaento, lina: proposta 
di, *QSgfi:>^Q ,̂t;A,%^^Ppn«ìere )e:due at-
t i ia l i i : sp iY)lodi i^^A^ 
poU|0|^d^;ji^!tuii'^rinl^i^v^ 
accademia navale. • , 
' • '«I l capitano,, di vascello ,Di Suoi, 
che era stato mosso in disponibilità al 
seguito del,furto ingente coinmesso,a 
Napol i^okgonp^^a^ l^^^nn 
cani Miffiziali contabili: del corb^Seali 
equipaggj, l'amministrazion.e del quale 
era sotto la sua sorveglianza,,è .slato 
richiamato in servizio attivo, essondo 
parso che della tî opp.a fiducia riposta, 
nei -dupi dipfjnl^nti, ^iinico^ appunto 

^che gli s ì % a . ^ c ^ t ^ 
'abbastanza pìinilÒ con due anni di 
disponibilità. 

• . 
. ; ?• • 

''̂ *̂̂ *̂ (3nne spedita'^al'ministro della 
guerra una protesta firmata da molti 

'proprietari ed anche da tutti i depu^ 
'tati,, della'-provincia di Uoma.àPer T 

^ì^iltunhali, poiché le truppe e le ai'tir 
gUerié le devastano arrecando gravis­
simi danni. 

% 

•È. 

8uotlacoU d'OKgi 
• I ^ • 

TEATRO GAEIBALDl. - - L a Dram­
matica Compagina dell' attrice Anna 
Pedretti ra ppreltfn torà : 

Qli^ Aplmaì^^.PaplaMti — Oro^^^ -

e«». — piazza dei, pignori, ili aperto., 
dalle 11 aut. alte 11 pom. 

Quarta l'sposizione. 
f , l ^ » I » r * ' < T ' ' [ . i . r nln.lfcftri II . . • • • I M I I * iifc f i r ^ ^ j m w M a f w - i ^ j * ^ — > J T . J m i • •—^-J-* * * ! ^.l-^Tta» m / V T W r f W m . w a m V M " " ' L « J M 

t«i49 a Ser 
Oggi. 4 l'onor. Parenzo si re­

cherà in Adria per coiilisrire coi 
suoi elettori. 

Sappiamo che 1' on.. Pepretìs a chi 
^ 1 ha fa t w i n questi gipi*n)|p2eslnte 
la ,pff3ima, impressione che produrrà 
nel'paese la concessione fa-tfca al mu-
nicipiO di , Fircnze**^f rispose che il 
governò non poteva sottrarsi' ad un 
debito contrattò-verso quelia città. 

E evidet'ite capire di ,oĥ e, debito sì; 
tratti,;e capire altresì la triste figura 
che fa ì,l governo come parte cour 

in cofsifatte obbligazioni bi-
)— assolutamente inqualifi-

traente 
laterali 
cabili. 

mA mip . ^ 

{nostra corvispondcìiza pavU'colarfì) 
Novembre, i. ^ 

Coloro che pero lungo tempo 
hanno negato la niissiÒnè del Ori-, 
spî  ora sono i primi ad ammet- | 
terla ed^^d'are intoriiÒ alla mede- ' 
sima dei, purticoìari che un mese 
fa non avrebbero troviate fede al­
cuna. 

Ma.' 

^ ^ i ^ * » u ' " - -t^ 



m^wm-^^i 

Stando alle voci accreditate ci 
-corroiio oggi, il G.rispi .itoti,avrebbi^, 
avuto soltanto il maiicMo d i ^ p 
spicdure in, modo. ser^i-uffti|iàle Te 
(lisBdsizìonideU?Italia:,yersOjla'rea> 

do* 
in-

iortio alla .questione dritìntalei'. 
Ip|iìtti-oggi-e da ràolte paxti aii)-

torMoUv̂  si; sente parlare • di iné-
•dìaSnfe'clm' 'tót#^le potente tm^ 

a tenore mèra* tiella 
i|ì,Uo .y a :, s ©3910 n e. • "Ff""''' 
" . ' : ' l^tUSno,29 ottobre 1877; 

Onoìic0le' Amico, • 
7 . La, so \ì li il ri e 14, pò l i t i ca le h, 
ibii all'Italia e IffiiM ràei\^ 

turchi sono in pafte dovutff 

li-

glU'; reclama''in 

/ac-. 
islin-

ili giorni! ijnft ri-

denmtiyo. ,.,.,. , 
Qtianto, affò co!)4JxionÌ yentilate-

nelle ;proposte, di ..medmzioaei è̂  
meglio; lascinrie nella penv\\i.;Certo, 
qtiiàle- ptibblicate nei giornali sono 
q nfolto^ incomplete, o moltp ine- ^ 
satt^^È^ impossibile;: tra l̂̂ àltr^^ 
cose,: cbe la Oussia; non esìga deìi 

SI trova .p|iarona del campo.epupj. 
ia p,òcbe' §'ottÌmane, occupare tutta 
r'i\ÌmeoÌa...';, ,, ••m^ •••'•-•• • ̂ ' ••. -

tfa!Ja mediazione iti- sé stéssa 
'si i^kibuìsce al viaggio del Crispi 
• e sf min'à che sia stata opera sua' 
li ifflre d' accoi'do tutte le poten-,, 
ze h^iteili, in nn̂  pensiero uuicOj' 
onde pofetérjnìne ad una t^uerra 
che '̂fì'eiié arrenato il;: commercio 

• di-tatta Lui;opa*- .r:.. '"•'"=-,l'; 
Sètondoll rpedesime versioni,' Il 

priifli a :prop6fWla mediazione al 
belligeranti^!dovrà'esser l'Italia, ed 
•It, sijo- '̂'piisso' fatto " in' • Tiòme déllW 

unione di hOi, fiochi ma uo 

a e c i b i . • ,_ i ••|5 ' ^ ^ É ^ ' ••'••^' 

ói dob'biamo nnlcntlerc» suj\c, prin^, 
cipali próposfce ìtjiMegge^icb&'^ci ver-= 
ranno prese^b^e ^1 riapTjijjsrdella.La-
inonu ed è naùtié^^rU) intenderci, bene^ 
alcuni RÌorni prìnVa. 

Prima fra le alire è la questione 
minister'udé, .divelluta^ pur troppo la 
più iarg tó l t ì ,> 0té\e, risoluta in un 
r^WÌS-'-piuttolto ^ | é in un altro, può 
^FfflaSmente'1^-*^s^ére'0pérdei^^^^ 
l a ' n^b ì ì ca opinione ì\ partito dèlia 
democrazia. ' ' ' ' ;/ ' f ^ 

ì tre amici vostri sottoscritti, cònV 
f)tìheJV#MnComvt?llo,, provvisorio del 
nofitro gi-mî ii>jkvi iVi^ar^M^tan^^^^^^ 
vi sollecitano con ogTii iistan^d,; a M ' ^ 
ohe vogliate trovarvi m Milano il di 
è'-^overabre^ p. v.,, giorpo, .conveniente 

fec^;Ì|^n]:,,p|tro agio e; iat^leriore^di 
certo; a 'quante bastavi;4yjj,,-'prpbabile: 
convocnzionei della Camera.'^-' ; , , • 
• Là democrazia lotvibarda:' Siirà 'ìie-; 
tissimtì dì diie|la^^i;iunione; .(iella sua; 

!.CÌÌlà"ÌnncÌpa\6i5 •- ^^••-••^'.^:..^'y'.y^' ->i-

ptiré al protonUo scorat^gu 
che serpeggia nelle i m e déìj'esercito-

Èì(ìmvest, 2 . ^ IVlUoria, di Gurko. 
ewnai-Uroanie. r r a i 

prigionieri turchi di «Telisch si trova:-
vdno' unftìpAouuWlè* e alcuni uf(lo,ìalÌ 

•̂  Si ffl^dalPArmeriii' che Muctkar e 
Isiiiail, vigorosamente in cai xa ti, tro-; 
vansi .ora., apìiogff'aii ad Krzoium} 
questa piazza à.cosi attorniata da cor-
pi>Vojantij che non poterono penetrarvi 
20 (itrca battagiVpnt Ibrohi, sbarcatila 
Trèbisonda- , : r ) 

Qui é prepara- l'assediò di Sìlìstria; 
per parte del gonerale Zinunorniian. 
Pirosegue-l'arrivò eiljpassaggio di riìl̂ * 
forzi'dalla'•Russia . à di provvigioni 
:d'ogni Specie; 

r^Tmentisco. che il progetto di me-' 
diazjonp; in^lW:>bbia- j | e r ^ | W ^ i l | 
|irogramma- ;t(dlla conferea'za di po-

^l,andard h-a;da:Gó# stantir^lg 
istantinopòrr "̂  
Bazardick. 

ti I • ì russi' mraiacciano 
1 . ' 

^^qàtarri,sTO\canientp,;is;leìi'il7^evralgia, 
vii-d ; (dóiritóf gi^e, ' iflffipisia, biancahsa 
di rreSclVejika, e :di. énei-gia nervoso* ;̂ 31 

. i " i . 

.£^,80,000,cure,,cdmprese .qi,_ _ 
\ n ^ medici, del ,duci di Plusków 

, , . _ l l : £ ^ . ^ . • l ; 

morcio per^iin aun<). ,,,,., 
ipAniGI, S.r-^iiiltv SoItĴ ^ chela 

scélta di Pfluyer Quertier ^ per for­
mare, un gabiniitto d'affari ^ perMiic-
MahOiì un atto di paci'ficjazìone. I 
giornali crèd"<'fid''c:he il marchese dì 
.Vòjjue ^UGcederà'a' Decazps/ e din il 
l'Minipp, DuiM^ asRumerebbe- il poifta-, 
foglio.deli'isli;^l|i.oae,, , , / . 

^ARIGJj.a. ^ ' I l Monitouì' CQjjsiglià. 
iap-Mahbniviad.hincaricare ;GaiVibetta 

di formare .il' ministei'o,p:ei^ ivedertìsse 
!a maggioranza, repubblicana possa, 
diventare^ niHggìorahKÌiP^ver nativa. 
^ ;LQNDRA,.3. >— Il tinies ha d» Co-
stantinppnj.i ;ch0! nuUaì di iiuiìvo - av-' 
venne, a^Easgrad; cr,eaesì cl|^^,,glij-in­
timi attaochi,^ Gontio i, turchi sieno 
fatti por; coprJre:;ir,i,Hyii.6..dÌrpa'-t&dotie 

iella,di 
'I^2,1M^,.'^'"''"C!, derjiuoa di Plusków,.,. 
deiTlrsignora marchesa di Brèhan, eec. 
- C#ct 'm-61,518 *~-Venezia 294^* 
prile;18G9.^ - ,. 
' I l , Bott. '• Antonio Scordmi ,'^'^i!^^ce 

aLtribimale ili Vr-nezia, Santa Mari 
Foi*ri>ì>aa, C.dle Querini '4778,. d^^rfla 
lattia di fegato» 

auran:Q1fiìi. -^C-istig!ion Fio­
rentina ;TosòaiVa) -7 dicembre 1869.-
,,;^.a,aeyakii«^^dG^•bd s p e d i ^ i ^ g ^ ^ 
prodotto buvp oirettn nel mio |)azien]ta, 
o perciò desidero averne altre libBre 
«M'ane. Mi ripeto con dìstìntài^birna. 

Doli. 1) MfiKlCO PALLOTfrt' 
'•-^ Cura ». 79,422,HT^erravaUe, Sci^i|ia 
(Pieinonte)^ 19 s<^ttembrQ 1872. . ;] 

'Le riinotto vaglìa:^potit!de per una 
scatola della vostra iharavigììosa fa-^ 
xUny^Jìemlenta tArabica -hiàqdale ha 
titìputo in vita mià,jrpglièrch&ne'Usa, 
nmdoratamente già; da t r ^ ^ t i i ; !iSi, 

I , •- ^ 

:'^ 

• Vi» 

sai grave, 

so-"nfi'à i^ràhde responsabilità. ..:,m 
Ilnmtti, ciua p,l£^sv ^entedicees,-

s|toiùhtò ; il momentrfifcritrci) "ì̂ lìrl 
riltrfSa: ^dov€?va:;:èssa f^r sentire 

" ' " ''*̂ * 'i'^òdé, ancbé ,̂ . 

r̂ :''iSfoi confidia,mOivphÌ*#i:f penetraiio 
délVimporianza'Winosi^i^o ritrovo, '01 

alta e forte 
co 3' i correre per ì 

1 eHe|frsi pi'eparatafnn ogni caso: 
a ia^ii'o^ig^d,j^entì ^^bnrtascosi: 

•^le wlrel^béVb.^^opràvéenirea V̂̂  • 
Questo linguaggio misteiioso, non, 

vnnÈidir e ; al Ir Q;, ,se AOUtòftÙteP̂ ' 
•sia.fifLvgU aQcor4î >idoversip.fai%im 
. iencìlrè fii belligeranti alcuii; : che; 
da l'Siscire: ad. erùrmbi; sgradito.^ 
be ìâ  meaiazipne;'vienei..iealment6 
accei|àta: iri,'.ma ŝlm£|, ,:,nòn',he^ sâ ,j 
Tebbll nulla V, ma /se,. vi.' fosserOb-bb-l 

Là/rea2ione smasclìera ormai tutief 
• ìe 'suWlit terie; e ya^stampa-ofaciosii;^ 
• è con^icrvairlòe'Sembra abbia ricevuto 
ia: parola d'ordine di riprendere il liri"-̂ ' 
guaggiÓv^pVovoeante degli.se orsi giorni, 

*̂  JiiP^^^^M'® *'*"^"''"^ ogni idea di 

; .,»^>.r- .: • : vr ' - "'«r'",,:.;! quando si tratto di: traau|'re le idee rete concorrere colla presenza persp.-| ^ i . ; ,,. > . ^', : « , " ; -^ - ^ 
: t / .• • ' •.,««« '• V.I .,»i^Ki;- di conciliazione dalla teoria alla pra-.iiialeìa,testimoniare innanzi al pubblir >wii.aEi*Y f * 

icp^qiuelia/saldg^ di proposito eque l -

daVci-OTdito^di cftn|is enza,;m ,taal»fc. 
esitanza di politica condojttfl.i , | ^ i « ; 

^ Aprendo uoi tutti i\,arqolq^/nòstro: 
« Ve. braccia petl^tfeSgf^iveWtV^stgf 
vote ncon'oseenza 

^x:̂ (ìin.bàuere e costituire;, aprii:§ino sir^ 

**inGpr..Utut)ay^,,dfe\(ìolorp^|ie;^ 

Oéman ricevuto inolti rinfjìrzi C??). 
ìp'esli 'citondi Riisgrud prese buoni 
qMa r̂iieH i^èv'i IVinyernol :Le i:1m]^|j^|i 
ibtJi'leym|Un;sono' inattaccabili.' LVpiog­
gia impedi-^cede manovre; ' 

ROMA, •n/-^^'mzzetìaWfftcia!:e 

.ipa^biairnioì pai sentiti ringrazsamontL 
ecco- • - ' . . . , : . • • • :W 

"tn-^* 

i 

tica,j,§j^^una:in difficoltà personali, 
uiì Ilrfóglio-iWcios'o: conforma che 

:is'ierd •'BTÒ|lfl-FÒu'Hob,- jjsil preseu'^ 
terà al F^inamento mèi modo già da, 

r i t e ' ^ i - l l . •• ' - i V ì j ' ••• •""'•••!•' •'••* ' 
me'''Ttidicatovi nella carnspondcnza te-

, . - (SerrayjÌle.,ScriVÌa);: , 
pgpu^TtPó^ ,,vn1 te pi ù ; n u tri ti va che :Ha 
Ciirrte, economizza anche 50 volte iil 
Htrt: pre/.zó" in altri rh-neili^ 

,g:fiV50^ c;V Ì i 2 k ì l t t : f r ; 50\c. ; m , , 
m-.f.Vi.i2 Ii2,'kil. 17"*iAfe0^^ti;;.6'SìI 

,,.,. • .mmwt.' .-.•,.• ••, i\n - 3n'fr;4É 1̂2'ìf̂ *kil. 65 fi', • • ""V"." "!•••;• 
pubhlicai^un avviso col quale l|. ,ft^.^ - / t ó ^ h ' ^ r ^ / ? . . . ; e a t o ; Scatole i a 

^ ' ^•^#.kìl. ? » 5£)\b;; -dìi, . l ' . ' lMf^V' i • 

•tei . " -rt̂ '-v ìrK'"*'̂ *̂ '̂ W '̂' ài-vere per 12 tazze 2. fr. 50 e ; per 24 

• • . 

'-

W 

.^pàmpoj epper^^drftnnp. come, augur. 
^ ^ | t ì 8 > i ù lietioî ^VA'enire faraiVymani-^ 

Impotenze ;%̂  
.lingu|ìggiò.^gpei'gico, quasìi^talè da-! 
far compreiKÌere che l'£lurqpa Vuole' 
;assolu,tamente si póngarteV^^^ 
micidiale conaitto. ;̂ ..̂  ̂  fi 

:;Se îÌosi è, la situazìogèidelf ̂  
diverfebbe piuttosto arrischiata, ma 

rle^afiò.udi {eri | ' • 
t W^ró'arescìàno'^^—'(lice il MonÙeim 

" i t i 

sembra oggidì risoluto à chiahrtiììf'ie'' 
i l nuovo gabirieìtól: |ì:4dési/a^ ^'àola^ 
^ ^ S p o m ; . d e c i s i , esperimento^ 

ciò :da Visinkoi 2,^Asìa,) dice,che j,.iin; 
seguitò alla 'cai'tiira (Iella,retrognai'dì^i 
i.'^X^.ft.-SUMA.&pulioii^^^^ 
la.fanteria russa'̂ occupq:;r^fcan*^Ql̂ ?'*''-*^ 

V l A a V a l l o l ^ a ^ K i u n t ó ^ ^ 
diuk a.18 verste datlì'zeriiiit. T ttì|;E 
chrsr t rovano a Vibrma. Heimantr^e 
T e 1 f « l ^ ò i r ' s i sÈMb^^èÒ^'ntiat;!!^ 
faccia ai;>tui'cbi. 

pEXOfliBURGO, 3: ™ %:|^f'pacci9i 

. L 

I 

- .Casa Du JhuH^r^m^UmhM, 

il 
V' 

""(i'I ;.JBogaté î2 ;d\ce/|fll generale Kartsow 
S'aliòpndi oilî  dèllji'nó^jz one dii.Téticbpn 
':fòrtementè/difélM^I^Ì^Uèsi 'ìivviciiiansii 
a J^lMna ,da Oikaniè,. La 1 

-:^ , : . - y.: . . - , . :ÓCCUpO.'l 'ukoVÌÌza, . : -:' 

*lt«o.razia . .ono aóoohv. e= con i^àgla» ,f ^ ..l'^,^'''" ^epuUb ÌCWO. : . # U I ^* 4 l f e « f a è l % & t ó daJ|g,.i,fÌBlré del, 
'^- •, •• "'-•••'!;.;>-i .;;•,.. *• ••.uv^n'̂ -'-'l f6^4l''Fmncais ••rifletè'a sua vo t̂ ^ ch&/ A . , . . , . . > , 
ne,'Sgomenta5tìiMar d?issensi, n 4 suo' ,^, ^rJ^W^-.l.'A %> 

' » _t«tì:-̂ . ; ^ 'Mac-Mahon è più, ohe: mai deciso a, 
edrtinno. come,- augur. "w .u^, . -...Ik - ^ • 

• • mm 

levCÌCtà'̂ pi'esap^k^pVih 
roghi eri;.-̂ P̂P̂ v̂M .; ,;,,,-•-.•' ,iv ^ : 

^Ppadloufli Luigi CorneUo\ • Farmatife 
^ftU'AngtiVo,:Piazza delle Erbe '- ì)ohènÌì 
Ferdinando farnu al Carmine 4497''* 

cinansi,|t;j^óm.far»;n,, alrPozan.d'oro ^ Fen^fe; 
anteua torenjo farm, 5upces3ore,.,LDis..^/W^ 

jninjstèlo- di siTOtràr, 

senatov Ùti: discorso critìiiavido ,vivar 
uiente: gli atti del govorno èdiciindo 
che iiessuna transazibrie è possibile*- H 

AWoNio.STi5F.ANl. Gerente respons 

Ila 

;,:^W'>v*: I - . ' ^ V 

altr'e?4potenzé-gi debbi: tenere un ! ,„i„i*ì^:ce8sibiu: per carattere é |e r ' *':*'tì'<^8="';i'"'ot» cederà un isiaute. ! ^mm'. :.:..;„;=., r,....:..,.. ;..:,......: 
JeonvtnzionS piofónde, alle t rans .u ionin P « ° ^ di flassagnao nel Pays .prò 

à u S l f f i i ^ p à oinano x » g c t f R | l * f e « " ' ? ' due m ^ . j , jche si convjiilt-
n|oli-o„Sel,rio' d i ' ; M i ' ^ " ^ . : ^ ^ ^ ' ^ :'̂ ' «^f 5 'e>'=he.ezran;j^ 

sposta te atlendondovi Con ^iva impa- * ° ' ' ^ * " " " ^ ^ - ^ ::.-:v.-^ - = - - - -
zienza vi strinpciamò amichevolmente 

: A simirtudine'di molte a l t r e ^ a f e g ì 
TOOi^ttà, ed^a'^h>aggibr,^>corrtodb,.-'ji^B 
sV)tt^Gritta:l^^òratria^^,^£anÉÌUiVw^^ 
pclusivamenle^^ por donna, sr pregili 

f . • 

non Casserebbe d'essere sicura^Nel 
medesimo tempó,.ìSp,o,clTÌ si ^BfeMl„la niano. 
boro lamentare cheli nostro p a é ^ 
assurS^ una posizione cosi impor-
ante nei considi e*nelle delibera-

':• 

zìohii^'Europa,- e la mÌ!̂ sione?v.del? 
C^spilsullaiiiqnale 'si- sonoi-^^archii 
tentati'tanti romauKij ' e ; fatte tailft 
cShsurè,: diverrebbe un atto per 
Ciri siTdbvrèbbé''lòdé sii'i'èèra'a: lui' 
:ed al|ìgoveri^p. , ,, •, . ..: / 

, a Risarà; po|i vero guantQi^if.su;! 
sniii nei ; cirdQli po]i:tici|)t,Qùi • sta­
li problema/ deitO:; ìl.^-progetto', di;̂  
medi!i||pnGt.esiste,veerto.,d'Ìtàlla'-A^^ 
ha .:ji&^ ipàrteìaana '^Cr#efe •̂cbn 
tahSfikcilità cbe le sia toccati* 
proprio- la prima, npii è serio :. at-

• ' 

I I 

o 

•i ; i 

. ^ 

1 ' h 

Agostino'Beridnt, ':' 
tuseppe Cadcnazzi 

Giuseppe Martora 

• '.^ -. 1 .f. 

dizioni'̂  :dei, nostro^ 'commercio,, péiv, 
vedere-: quant4;::in ;pp,Qhi-vimesippî  
abbia ĵ ,̂ auneggî atp\,la , giierra-.: L& 
imp,^.^iptù sono diminuite di ol­
tre 2t^dilionì; )e esportazìtiui pre­
sentai))! riha diiiiìnuidone d'ife mi­
lioni. Oltre al non esservi compenso, 
v'e perdita; dairlino e dalraltro 
lato, siÒcliò secondo il sisie^ig, della 
l'ìlancià commerciale il paese ha 
l'iitto una- perdita .^sìderevole. 

Se questa ,è cou^guenza .(Iella 
guerra, che arena i commerci, ol-: 
tre il sentimento umanitario ci sa­
rebbe :anche l'interesse che 'po­
trebbe; ralle^^ràrsi di-vedere avvia­
ta l'opera della mediazióne. 

l^^m;ye MuMmna: Capitale:. • •; ••^^' 
^ ; ' . 1 

Abbiamo da Uoma che, ad evitare 
'che la nuesttóhe did potere temporale 

. { j - ì'r , • • • •"••••- . ' . ^ • • • - j - i - * ' • • :•'•• , , ' . •• 

prenda una piega siuvorevole alla Santa 
^'-^iSW^'^'^*'-'-^^''^'' 1̂ '̂ '̂ '̂ ^̂  il papa^ 

; perchè: aome maestro infallibile '"pvd^ 
colami' com#%K^di^^fedé^ m'̂ ^̂ ViéHyŝ iifc 
tlel,potere, :Utmositante che vi sia una, 
corrente molto avversa. P io : Nono;, 
d'accordo col c^u'duialo Simeoni.sta 

L' ' - . ' . I ' ! ' ' F - • • ' . ' . . ' 1 V I '. .1 ' i ^ 1 • 

consultando divet'se persone al fine di 
*bóubscereiiS6' sia ih caso di' sottouiet-
t^re la (jiteSt'io^ié alle congi;eg[Ìzio||§ 
cardinalizie. ;.. 

•^ l " : 

.!i 11 I 

- i j l r . ' 

h 1-. 

- — — — . f a . - - ^ - • ^ M - — , - ^ • . l . » ^ . » ^ > « ^ l w . v , r f h W ^ ! • • • • • • 
^ • n t » Uf i 4 V • .»•*« 

. « 

n 

•J 

ICcco la-oiroolare odia quale i de-
inUiiti lombiirdi dell'estrema sinistra 
sono cpnvQcati pel giorno0 ooì̂ r. ad una 
l'arnione per determinare la lìnea di 

, Leggiamo nel Bersagliere : - • 
L' altra sera (2) ha avuto luogo, |n 

.̂ f^sa dell'on. Depr^tia, un. consiglioidi 
minisCH, cofbinciato alla 9 e fìnit-o 
.elitre la mezzanotte, al quale, per ra­
gioni che ignort'iiìffi'^, non sì' trovò 
presente.l-on. m'inistio dei lavori pub-
bhci. 
':1I ministri: fei;separarono dopo avei'e 
deliberato d* tenenèré questa solta una 
nuova r^un îonB,„A questa l oii, Zanar-
delii ha f^ittP^gm sarebbe intervenuto. 

LESTKfZMNE.,DI VENEZIA 

ons • j eli avvertire la :Htìmata sua clientela 
fTTT̂  re d'aUre, :elie yorranno^^farlei-uu talfe' 

. . t . / ^ j i '^^ - '^ • • • • 1 ' • • • • * ^ 

:mi3Mi-ti 

in­

sili depositi in Conto vGòh'tì.nta-Uarartr' 
no roHfolati come segue:..- ^ . -j-j. .,. .̂  
Sa £^WP^Ì mbpositi*^^'in^4^llftì«tì^ 

1 1 

:-il.- ]ì 

^;-H 
l 7 -

' - f ' I 

VEstafeUe nega die M^^Mid\on aìiw 
irresponsabile, i l giorjial.e impmiali.sta^ 
dimostra invece con-̂ e .:la caiusa ' del... 
mareàci^illo non possa éss«re sepafatrt 

Il quella de'suoi ministri. n 
,,L'/7mLicrs dichjara'che la diluisslone 

,del gabinetto, Broglie-Fdurtou; sarebbe 
la fine del partito cons9jv£Ìi|;ó(-e, (./j 

J;'\L''C&^c;i^!'dlQe,,che iM^o-Mahoh può 

occoroiVo uomiavisicuHi iìt ^̂ ^ '.stessi* e 
risoluti; -̂

. •, i 5' S i i ; l E 

di *'11- presidente del Senato,'"" •,'";-ll- prt 
'̂ '̂Àudidret- Paso li i e r. v e\ì ntÌHft c'irà fica-
:np.̂ ji;t̂  cbiamato a Pa|ri^ri ;•; . ; ^:' 

La stampa repubblicaiVa T.fjn'tìHS '̂a-
cérbamente il iingSfggiO aggressivo 
;doUa coaììzìone, ed airiiFma'*'che sic-
comeTe Sinistre previidijvanò il colno 
cosi esse sono prepàrate;a tutto. 

I geaevali; Càuroi>ei)t.^|; Bu}:.vQt .ed 
^ì\ dO)Matd:^ass,t*g!i^^''^i-óno; 'ìeri'-al^ 
l'EliktìWWtt'àr visita ai maresciallo. 

,,, 1 fogli, clericali annunciano che oggi 
sarà rìme-ssa a Mac-Maho:n una hie-
nioria-Sui difensori dèi papa a Meun 
tana. ; 

,-^ Bucinasi ìmmintìnte uno scìope-
vo generala-'in-un**graM :ceniro indù-!:: 
striaieitV-.ha chili crede che lo provo- '̂ 

ichi ilgov'értio per dar luogo a, disor­
dini 1̂  quindi % misure dì reprossiono. óon la certezza, di una rudicale, e 
CII.I .l'ii • • • ' »„^..^^^^^:.^—«....,.„„-.^..^...^- pronta guarigfò'n'è m'qdiantrf la deli­

ziosa S^e-s'alwafifiis Aa*aàlsH€£a, la"quale 

...,.,, ..onore,..(l,l*|^w.oggu|Mcevera^•^ce^«lmlS^ , 

" ' M.vtfè^VN. 120%^aello ste^^o^ pia '̂ 
^accanto la^ìFiuóg^-afiaPelliiJp 

Spera gjdnd.i^iì\, vedersi onorata co> 
é" fu in^^Tmtsato stante la perfetta 

,33 ê.tìi>z|aoei'deì;̂  laiVorl̂ ^ nòifuHè;] la mó> 
:d:!,j;ì.ilà.,déi,4ir.ezzi.--. -̂ . . - ' . - - * ,,1 

•gale in OprUo Cbrreh.t'e disponibile,''' 
a 4 Oli) per quelli vincolati pei" 3 

m e s i ; ^ • ? - , ! , . •• ,•• ; . . , . " • • ' : • .. ; ; : • : • 

- a S OiO sui depositi in.orp ,vbicplatii 
' p e r , 3 mest.^, . • ,_ . ,,^; • , , ,,. ,_^f-

1 . ] -̂  -• - ^ 

y , i a a M o b S U ' ; . • '•'•'•• • • . " ' ' "' '" "• 

•.l-.Padova^M^Mohre'.-'i'SlI:--- '••'•''^'• 

(1604)/: •• ::-^é''-- : ' ' ;Bja'Pflfi-cÌ| |^V^'^ 

IN;. 3 
j^^i^^*r.^m'' 

m 

fmmu 
mmm : 

i^t»' alt ioâ :-̂  

S^he, n e Apci^e »B«;<ì8aaaŝ 'U Sa ilo 

.USai'rfi'y, dà a^©a|nl|B'«,, .4TSst5"tta.; 

! 

H.iP>iFTtì-.i i - - * l ^ 

l^OLOurPiazzetta PedròéclA N^^Sl 

••••••• l x \ 

• é 

^'^'-

1 .. l 

.-. -5f 

; Dispacci del Èersaglìere: „ 
Ftmna,' 1. — Nuova e seghtlàta 

vittoria del generale ; Gurlto cóiitiu 
. . . . . ' ' 

Ohefket pascià, che corso rischio dì 
i-estar prigioniero e dov.Hfe abb.iiidi»-
nare le suo posizioni furtifioato od in­
tatte noncliò il ponto di Hadoiuiizie 
purtì fortifiuato e ininiau. Si verifica 
ohe queste « ^ ^ ^ i v e t^cònfìlte dei 

; : ; 

^i 

|,.;.L.po.i?it^li j ' dM| .g |nn | [ ln qifQsof^ 
v/arti dògli ammalati ppr^causa di'*dró-
gho nauseanti sono at,li,(aln\euUì e vitati 

nìtì,;N.; 703,> assume /̂ ogHî MH:ìi:l)ro à o i i 
• esiUezza. e j)n,ntnalità ; non .e?,òluî a i f 
^^ •̂?r%ì#^¥-Ĵ *^ '̂' ^'^'^ b̂(rotfpsi| 
: Il spttipbpittp Qffre mitezza di prezzi 
ei 'P'ecipuamèbte'^perchè tfitti pos^In^ 

Scoilifei-inarsi'.oh"i^-.senza ri'cbi'ris^fe;iì̂ lì'tÌ: 
stero,: anche. u,ei:vSnoi uegozW.veiigpntl 
•'bhnpegnali hìvori elegantis.simi, con-i 

R^-eudo pei prezzi a q . ia lWùeàib^^ 
i ' f b i ^ i c a . • ' • - . ; . • : • • - V - . • : ' • • : ,•:,•••••- : | 

M?^4.fe^^';'"PSozi si trova il? listin(^^ 
deV prezzi fissi colla marca per 'ognri 

' hÌvm!W''garaTiti#&).er quattro mesh '1 

-^' 

• ' • ^ : 

M 

-vv-

Una co,s i interessante 
- 1 ^ . -

- I 

1 !-• 

T E L E r 

i 

[Agenzìa ^igfmij 
LONDRA, ;?. • - Il p ì c s ha; da 

Varna dm Hnt;>cjne fu ; violonteinonio 
bonibindata jori, ed oggi. Lo stesso 
giorbiile ha tia Unguèìi che i Moiiitè-, 
negl'ini preparanti ad 'àtlaticarc Klo^ 
bnck 

Il bombiirdanìouio tlì 
cominciato il giorno '2. 

Spnz è• ìn-
II Daily-ne' 

vestlluisce perfetta salute agli amma­
lati i più esteiìuaìi, liberandòìi dalle 

•cattive dìgesiioni, (dispepsie), gastiitì, 
gastralgie, cpstipazidni inveterato^ e-

, emorroidi palpitazioni di'cuorcjdiarrea, 
gonfiezza, , capogiro, aciditi^, pituita, 
nausee e vomiti, crampi 'e spasimi di, 
stomaco, insonnie, fiussioni di petto-
(dorosi,, liori bhxnolii,' tosse, oppì'es-

rsione, asniii, broncliite, etis'a (consun-
zioha) dartriti, erudoi^ì cutanee, de­
perimento, reumatìsibb gotta, febbri. 

L'annnnzip di fu-tiina:di,.Sififiasii8«5l, 
^clfi^'ì'.l&iir senr, A,mi),urgo' elie, .spi 

trOva^LriejH'Jimpro : d'oggi; del nOit5'cì|."s ,•? 
gipnialc'^^olb)^ ijitéressiinte. Questa| '^^.^ 
cada haaiiii^uistàto' ii;na §i buona r ì - f 
putà'iioné per il pronto e discreto oa"'-

i giornaii|fi, 
illustrati 

educativi di famìglia o di mode che 
osePuo a I\hlano dallo Stubillnrénto F. 

" L-
n 

- i : 

,L 

•0. 

^ J n i . tìoiio i migliori, ii \m\ ricgliì 
^ dilTusi in Ituliii- (Vedasi Vavvisa 

iu IV. l\t(fiìw). 

^ 

>- - .^—to**-**uB, iÉf l« tE i i^^M. iiv..'^*fl.rtì«i 

ìmmm HAIR 
Vedi avviso iìi TYpag. 
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I ,:'i.. 

t^^f^mitHi*"* t^i'W:ir^\W*aiftWW^B*l^* ?/f;«^tìrtìftfM?^«Wwtt(.«^#3^ 

k 

m<^ • • ^•m¥^ 

^ 
• : ™ ^ ' . 

• ' . • • " l i ^ ^ -

il|5aaa«^.;trYtìXA mm 
j i - ~ d '^^r:?^.:i';, 

ANUOtA n £^sao 
r:5J! 

Gitìimliì^illiiBtràtl^educativi^ dì ̂  faffiifflia tì 
S _ J _ 

> . ; • 3 

J 

. - • ' 

' . - • 

I I 
'^m: 

''} 

III-. 

I vTd . l 

T i / ; , ' ^ . i 
• • . . , . • - '. 

A 

• 1 

l^• * 

,Eàìnonc^ivensn& ] -
XJn .ricco fascicolo ogni meso , por)'tnirfie-
teiiniie.ssi, (igiuìni cotf^t'jiti:, tuvoto diéiìio-

illt, riqumi, niodcUi ^tiftli^tì, ftavole colorati^ 
ìi"t(ippe'/zcr.iiij,.acquaroHi,'^musica, ecc. , 

% (Me 
1̂  

—'V' Jiài^ 

CTIOHNAUÌ; iLi-usTiìATor DELLE FAMIGLIE 

JMuionó quindicinale ^ 

1 ^ . ^ f 

T'MA TA 

Biio futìcictiìì al mese, con numerosijaVi-

4Jn ^i( irò;e20'rr S^T^0;5Q^ 'Tvim. L.-5,50. 

j-5i,^" I l M^MSiiM^<; '̂delia MddsSss. 
• ^ i ' ^ l j r l - l - f i ^ ^ ' ^;it:'ì^h 

r̂ ER LE SI ALE HX 

Due .fascicfili ,illusirati ogni mege,.,con fi 
gurifii-cftloriiti j tiivoltì <li ' iiiofl'eUi e ricaptii ( 
stiodollo-titf^linto ogni mese*.̂  ^ 

0 anno L. 1 5 — Sem.'L. 8 -

ÒIORNALE PER LE fBirGLIE' 
Edizione gtiindibinale 

' ^DKfecli iOìhliusirali ogni m^he, c o r f ^ -
meidshaunei^si, fìgufr^i^ tHW)le di ^moaclHjH-
cnnii, Uvole cplortiré;;:di 'tiiòneìzeria, acqlia-
t;elii*.musica, pctì. '..-. .̂  -pp^'^ . . 
^ aimo L. I S V ' S e m . L. 8'--^ Trim. È. 4.So. 

I l ll4ggBÌt»re tHella I f o d a ; '-/ 
GIORkAt.E lU^tSTRiiTO P m LE SIGNORE 

izìone settimanale ,, ' 
.-. .„ -. „ . , .,, • -'««#>-" "•••' '--'r^^ " 

Un faScico]p "ìliiwtiato ogni setiìmana, tjpn 
figurini colpniii dì gnmdtì noyiià;^ tavole di 
módt'ìii e ricami, modeUo. ingliaUi ogni liiese. 

- ' r . im.,L. 6. 

L'AJ Jf 0 2 > 4 : :ILL.JJSTRA TA 
. •• .;aiORNALE PEK LE SIGNOltK 

• Edìiìone HUxmantxle di hii$ioì 
Un ra.̂ cict»lO '̂' \l|y4trato ogni settiin'aVin, con 

lUimeroRÌ iinno«pi, ngurirfi di, grande eleganza 
tavole di niodeUi, ricumi, tuodelli .lagUatì, ta­
vole colorale, musico, ecc. ' 
Unannn Lr30:— Sem. L ; f e 5 0 — Ti-im: L. 8 

^" RIVl87|4i.^lLLUSTaATA^ 
'-••••: •'•i^^dizimih(iitimdiiale, ,. ...' 

• DI LETTERATtJÉAjjBEI-LE^\ÌlTJ ,E .VATIIETA' 
E: 

formulo 
;ayì?e|l[nieUti^JÌ^!tliói;'scn^^ 
•J ^̂  Un annp L. 5 —, Semestre L 3. 

^•'HI^ 

" ^ 

Ix 
• • I V 

' - j i - HBnfn 

h \ 

4' 
- r ? j 

I . j 

^qjlpcilMmento nn vogl-'a postale^ di 
*̂ *ind,trizzo doir editore OAUî oaStNONl . .^, 

•^. Ptinlanò^^^'lSfi^6^'Ond0:-'evìlat*e''ltì' to-
speh>innelod,M :|it,*^rdO:aeÙa Sp^^^^l^^eJ^^ 
d i H i i c n . ^ e . <• • ".. ', " • " • •' , • : , • •• '" ' ' ; • " 

/- r i ' ' 

I I 

- -i ;^,'B5T;'S'raii^j'itì!^M':Em:r^s^aEjflEi:aaETJià* 

r, 

ri 

- • : N 

^v j 
j - ' 

I ' I 

' T.frmoltopUcl *3Ap«ri«ri2e che stsmiirtì 
pirt fetiùvò ifoli^larftA'«incacia dì^ue-; 
alo GERi)NE niantì* portato UÌ o^^gi' 
al plinti^ da potHrlo proclmiiartt saum 
esitanza alcuna \y 

^ ^ ^ tingere OAI^iSLU»BAKBA -
Con 'Questo aemplice COSMETICO al 
ottìen» iBiahtaneamèmft' 11 lilohdò 
caatagno chiavo, castftgfiwj scuro O.IIG-, 

. ro i>eriettó a ìiecoiida cha'sl dé̂ itlift* 

^ *iTV^: 

\ • 

il^cé Mn\fascìcóli di 'Òtto; pagine in gran 
fato, iltùsLi'àtì da numerose incisioni sugli 

ra, coU'ìslesHo uso flegll altri 
cosinetitii. Uisult-nto ga-

»̂ . rariiito. Ogni pMZ/.u 

pi re 3. 50 

1^ san d à 
.•• 

fO 

1— 

r ' i i v " 

. / < > 

e:. 

ève ai. 

•Iti, 

i » - r 

gun.da-| 
• givi 'sono ga-j 
Tantiti! "daìlol 

^•ttfvìiiii . .alla^ipia,is*Éffieap5Eia'iai>Bao'''aiS4! 
• 

m 

marchi 
i 

» »• mnn 
van*taRf:;iose che con-

sMa mente! 
. ^ 

^iCi 
f ̂ 'V; r-v t ^ 

• " Q ^ 

i ^ ^ l ITÌNTUÌ#^ 
%".;ir 

- - ' • ' . 
^•i-^,. y 

i f 

CD 
N, 

eSljÉî ale : | i^:1e : iodiste 

Un annoX. 24 H- Sem. t.!,'J2 
- i . i , ••'. '• 

• — — - - . . . - . — . i i i ? - i » * t — — -

" Edizione mensile 
i^i;i^|idi: citpptilli-modeiln tìliynipati:^^fi^'a'r-

toncjno Br^istol .in :grimrforrr)a.to:v:Coloqi,||^ial-
riicquarejlo. t)i>:egni OMt'g. n Parigi dti G. O.M*m 
Un anno h. 18 •— Seni.M[j,.̂ i) — Trim. L. 5 

t 

••t 

•0&4^gHBM^»'''in J Padova presso ANGELO 
,aUERRARTm7.7.a;Unitft d^t.uliii e a S. Cario 
— MEUAtl,; Via Gallo, N. 485. 

KEQ-^ 

OFPEESSIOF; 

, Un iascicoili .t'ejìariito àvÀ Bazaì\ éoshi i;'- '*,̂ Si®|̂ ;dVÌ',;iÙ^̂ ^̂ ^̂  t((;Ì̂ /,( il/orftt Cent S O — 
dftlla iì/oda //,/»s^m£?i L.^t j^^^ellà /H'oi'?trt'/ftttsh^OT; Cetì t S del :f'ior»a^; per le Mo-
d'is/'e'l.. "«i;^^bn',yi 'spediscolo^umèri di ;S)iggio, se jS^B'ìniindiir.non è accomoìiKniita da 

, l*fìr |tì;Kigi!orfì.a^^ HÌ snnueUi giornali sotìp.J|ésa yarij rfom/'<Ìdme dal Prò-
î ntMJnn che, si iVia^ înt̂ ll'e f/r/^Hs"\e: franco (lleirn nch iésu i ; ' ; V̂  ^ '̂ : -WH 

: i 

AFFUMICATORE PETTORALE 

f^^- lì fobiOhèsaendo aspirato pene 

j -

hti degli or-
piraamne. F a -

j mì->i 

E 
• ^ - ' . • . • \ i 

TM^MrC^Mj^^^m^ > 
I r 

:. ' EBG CLliSIJEl,LiVORHIEIIIlììlH ; 
Voi, J. Leziohjwd'iigo e di forbice. H- L. 1,̂ ^̂ ^̂  
VolJj,.e;tntlaa tu l t i i lavori :di :r i !carr^o^L.Ì 
VoirilKìiî ^̂ ^̂ ^̂ ^ fantasia. -^ 'X\ Ì,èO., 
L"" òpera conìpletày:^^^^^^^^ 

ÌGLI°kÒKALI Èli 'ISTUIJTTIVI, " 
$^t modo^%%'Md>iivsli^^^ in famiglia 

Vmil PRIMA, ETÀ/, 

j I --

' ^ • ^ \ 

^ ''^Orwnrfi it̂ tJOia .wtij;a/;tj, colorate I}. 

•••; - c•0N^^Jm^z^0Ni IN-*•FAMIGLIA . • • ;• 

PF 

- •:= "O jt>^ i:̂ 'Db^ îjsraxxiJìĵ ^^ 
. • • ! ; 

j ? 
^ . ; J l 

1 .̂̂  

L- «• — Legato m tela ed bro^ — L. &,54^, 

u , , ̂  .i 

CONSIGLI DI UN 5IEDIC0;ALLE MADRI DI FAMIGLIA 

r -

• .1 1 ^ 

' _ t i H ••^-•'(T 

r - ^ 

ségrelo esser felici 

'• Modelli tMldii ed imi)astili 
J J U I ^ M P I ^ -_•• ^_-

;Ì;rtv^le^c:o2o,m(i^itli^'i^«m'v (iiWWrsi 
'.H I • 

1 x ' - I 

•. iTappezzmey'Qiiddretii 

Okofir^ifiey Car'tonaggij ecc. 

\v. 

SpcsdflB»«5 Iv^^ca"«..cjvttalB»'aU^MilalIfwrc l'^eaMaBaasnaido tBaribSsaB, ' 
M^^o,: Viamelflclardo, ^N. d7^ 

•*-'̂ ~,̂ ff̂ Ii especiorazione, e, lavonsce le 
i < ^ lunzioni coar importa 
^ ' ^ gahi '̂dtìUa. respiraaìi 

B'àgl, vendite alPing ^̂  

come guarentigia la mrìm& qui cón­
tro sui Cigàretti. : â  /in /^ scuì^j'"^ 
' • Deposito da A^ ,Màl*«ttfii, :tì € . 
in villano,' via Saia, N. 46.—->Vendi-
ia in |*ado>'SB.^ neUe li^armaci.e CoVaa©!!!», 

Avevamo; (ioniifi|i|J;é\ le 20 dispènse tjòlì'ti-
ieTa.^4^^1 {Mromtìŝ e, ;e>con* '̂esSé-:^Èares§imb 

S(.lèi ti " ^ r %ni i m pègrio,,, ma ; g.1 ì awe nimen ti 
dfelU'j'guerra sì sul -Danubio che in Asia/i sì 
spn fatftf ,vìei>pui in^porl̂ gtî ^^ ; da iam 
nt'enei:e^^IJ|pyìmo ,1Q tciogliment-o; delia,' qui-
slióive "orientale ec :̂o percisè'stabilimmo di 
aprire «ri nuovo abbonamento ad SSBSB'© 56© 
flÌ-«lft«B»sc,-^^"éfoè allaj^.«|BCffsMd;i»;S«i5'lé, 
a l ( pr^iEffi^, ?^|., .Ijflre *.. \," ; •, '''^^^ ' ", >i,i, 
' '"4|ign,ori associati; 8011,0 pregati di J 

S^In q^teste' e s t ra lp i i ..-..,™^„ 
tengo,nd,v secondò^^ il' prospètto,': 
85,500 lòtti esciKio î  guadagni seguenii, vtìle 
a' dir'é": io guadagno eventuiile di 3'9B,é®® 
reicbsmarqhi ,vKpoi ; reichsmàrchi ^n«^,^^® 

« S , I Ì » 0 , ,tO volte «©,é^a?,.tì ^fl5-®®0, 
t * vòùê '= tz.^m^."è, ^l l^éé^'^ai votto 
^ì®0®, li€e3S® -̂-e 5©@a^, && volte -àimm. 
^^@i> eiZMO^ tOO^'volte''S4(S^©,:'^^M0Ve 
•S5®§l, 4J lè vòlte""•"I^€|i0 e. •5®©é, ' ' f 3é4 
voile 5 W , •»«©. e .»&«, ^ ® ^ 4 ^ voile'^€^1^, 

volte 9 4 , •«•?,, 55,54^,4i0^^^fÌpireicJmmar^ 
chii^che^'^usciranno in 7 :parti nello tìpastiovdi 
alcuni mesi.' ! . ' / • ' . , ,...'.' ^s^^'- . '̂ ' '̂  
^^im|>i!*3Bi»ta. estrazione di guadagni è̂  BBC-
liniaSttnesBìte fiés'ata ' ed jl ' 'idtl'ò òrigirìàle 
lntì |ì^^à ciò costitvkòró\'8,lire ìiàl. in cai:tà 
li9l lòtto originale solo 4 \ire i t a l / i a ^àrta 
ll4: lotto orìginaie solo Z lire ita!, iti carta 
ed, io .spedifico ;questi lotti ©a'S^Saaaali ^^^a-
B>a»^Iti d a P « .^éa*o (nonipi'omèsse' dife­
se)'••aiiche^ jfcei;54ì.,tó©^^^gMÌì^ loiBlaBBi 
'èoBìirw i s i v i o . ìaK'a'aBscsìIo, ideS.l̂ ^ft̂ sa^-
Biaosatàre, 'più comodamente in una leùera 
assicurata. Ogni/^pia^iècipK^; rìpevjotv^da ine 
^B'aaftas col lotto Oi'igtnale,'anche il prospetto 
liriginale, rounito dèl^'sigillo'dello. Stato ̂ p 
iaBJs'̂ Mâ tìS ŝsÉsssBaegst© -dopò -\' estrazione Ssi 
I l s*a BBMCSIBI© senza .farine''la domanda.' ' 

^laaawlo: e^llpittóe soitìe i t ì apÉ 1 
sì^f juno da me, d)rettftmei|,te e'prontamente 
a^lii^,ìntereiSdti^i^|ottò là^•discrezione %iù tià-ì 
solutajr .i ,, ;-,/-:̂ ^^N•>-:•:• î- . . •..^.•^•^ : .••:-] 
(ab^ (^ìà^cimMommàa si 'può'fdré.:^^ 
• irimàUio di :Ma. Or con' lettera às 

É ^ -Si pregano i0lóro che voglimìó 'pr9f\ 
V'•' lutare M giiesia oìycasioney dP (iirii 
;.̂ - gere fino :\/ :: ' - •'̂ '••̂ ''"̂ 'wS» '̂̂ '̂ '"•1 

,€ssendo\ vicina P epoé&^^^strlÈSi 
neum^t^tl^. fiducia i loro órdini à 

BANCHIERE^ È CAMBISTA, .Aml»w^p:oJ 
(Germania).i! I (ÌGQO) 
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*€*retÌB Fàs^imal'^lé l i i C I t ó a e I»i-®V/ 
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€©I%'fII# I^it TFH^gfS 
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GEi?rE3K^XjEi; xN^ -vEiiEe/Onsr^ 
F^rmòiCfiàidM^ Gas Ulve echio 

- • t. J u —Al r r - I l —I I - r r J -" - ' 
.r-V ' —F-' ' - - T'V— ' 

• Gamni i t f tlrtU' «H'^li^i. eseg^ nel LafjortMmùo C/timtfjf) .Ijia^fico della 
yniucvs^'à :dr̂ ,j0p(!òg'n^ ™ J,Vé;/V;niirdai m e d i c i ' ^ ado t ia tedu varie Direzioni 

'S.spìiaH nella cura della: Tossi Ì!^jmig3a,i\\ Ba(freddore, Byqn^^^ 
iì£xvntì\-(f- dei fanciuUi, Ahbaésdrnènio tU voce^ ìiìdì di gola^ ecc.̂  r̂ jì̂  . .-.^i., 

È facile ySuuarné la dose à soconda dell'età e toll(?ranza dell* ammalato. 
Ogni pacchetto dell.e^/l^ca'c inastaglH© ItlaB'ciBCsnasD e rinchiuso m op~ 

prtuna 'isMzióoOj ^m,̂ ^^ timbri e firme del Depositario Generale, Gian-

ttto'^Dàila-ChiaW;""'^ • 

m 

13 

s 

i : ' " . . 

Per quantità non minore di 25 pacchetti, si Hc,(:orda. 'sconco conv^ni'énte. 

Dirigere'Mcìpmande con danaro o vaglia'postale alla 

f ^ ^ a r a n a e l s i DAELA CHIARA ìm e r ® B i a 
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V,'.>' ."-'J. ' .1-jf ^ i - i ì - i i ' r f r f r 'Wf^SSSS^^SiSiiS^^-^^ 
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i ^ . *T.^ 

•̂•̂ f̂là^& f̂̂ : 
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liii'Si; 
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^ t e c p i a 

Questa rinomata tintura d 
viene pi-eforita a qnalsii'si alt 
colore islanianeò, senza bisogn 

Osini bottiglia inclusa in 

||f |^pcano. 
BiB Biadisi»'*'» deposito e. 

*" • , h 
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' ; ' ' : • . , , , ;,- RISTOEATOIIKDEI CAPELLI S I S T f f i ^ ® s ' H C f t * e ' a ' ' d S l^'aaa&TSa "^©l'ffilL 

;. • \ Pkparazione di ANTONIO GB ASSI Chimico Farmicista' 
Quésto liquido yenji^i^ìtl spttoscrittp sottoposto a scrupolosa analisi ed in seguito ri­

prodotto perfétfàirienWeguale a quello del defunto inventore americano. ' .i 
Serve mi0ì^i!miente''a'¥i'dBnare ai càp iprSrnitivQÉipoiore; non è una tin-

'fi^ta, non ungd/non jlorda, non mac^Jiia laVpelìe e la bianc]*eria; ,^pti fa bisognò di lavare 
, e digrassare/i eappllì, né prima né dopo la ' sua appliot^^one, ed è ; perf|3ttamenteUu-; 

nocuò. 

T I 

•m 

. donandoràì me 
simÌMil loro colore primitivo nero, castagno, biondo eep., impedisc i la caduta, 'prQr.. 

muove la crescita e la forza, e dona ni cappelli il lucido ella morbideVza della gìoveiilfi. 
Distrugge inoltra lo pellicole e guarisce Ì%inalattie cutanee della testa senza recare 

incomodo e merita di essere preferito ad ogni j^Uro preparato che trovasi ih comirièr-
• tanto per la sua efficacia come, per i vantaggi,che presuola,nelia>sua .apphcazio>i0 

er Teeoriomia della spesa.' .f̂ ^̂ "" •• • , ' , . , : , '^ 
ciò 
e per 

1 . 

, Pre£§B^ della Bòi tirjlia con istrtizione WJ, S . 
' / ft 

Av-i'©i't©iB»>a -— Trovandosi in commercio altri liquidi che 
si spacciano s.qtto^g^estqnome, ma Ohe nOnhartho'nW^^ 
mune coU'ncQua di Roaaetter,preparata dal sottoscritto, sì rac-

• ^. 

»iel,preparato»-^. 
- ' • - ' I ' 

Detta marca'èsottoM'egida della legge, per cui>il^falsificatore sarà pa|^jbile di multa, 
carcere e danni.-- ,;;';• : •', : .. ,^p: ,• " ̂  " ., A-'C^^a^JiNi. , • ,, 

Unico deposito per B'isslo-ffa e/Provrffcia di mia fiducia, presso A; BEDO!^ Profumiere, 
Via S. Lorenzo N. 1090, ed in Via romCeUe.?^. 2332. (1559) 

-Is^y ̂  :. 

ADEUENTE ED INVISIBIUE 
> • I • • 

Rimpiazzante le Polveri di Riso e belletti con yaniaqqio 
Una leggewapplioazione è sufficiente per dare alla p i l e 

la tVesQheì'ia ed il veluiato giovav^ile-
Itì̂ ì̂stBilw* 

;,->?• J 

B^«a>«'^S*«s Venezia Agenzia SiaBBage^a, San SalVatorè, N. 4825 Calle Larga San 
Marco,'N. mif»' • • ^ " '^" ' 
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Padova, 'ì'rpogmM ó.el BaccMffiione Cùrriere-Veneto Via Pozzo :, 
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Into, N. 3837 A. 
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